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Dopo la caldissima pausa estiva, durante la quale 
molte famiglie, ci auguriamo, hanno avuto la possibili-
tà di ritrovare un po’ di serenità e di riposo, riprendono, 
con la passione e l’entusiasmo che contraddistinguo-
no la nostra gente, le attività economiche, sociali e 
culturali proprie del mondo degli adulti, ma soprattutto 
ritorna la scuola e pian piano anche le altre attività 
educative e sportive che accompagnano i nostri ra-
gazzi nei prossimi mesi. Un’azione, quella educativa, 
molto importante per il futuro del nostro Paese e dell’U-
manità: da come sapremo educare e amare le nuo-
ve generazioni, da come sapremo dare loro speranza 
e senso della vita, da come sapremo, giovani e adulti 
insieme, rendere migliore il mondo, nei suoi rapporti 
economici e sociali, da come sapremo lavorare per 
la pace, per la giustizia e nel rispetto della natura, riu-
sciremo a dare un futuro all’Umanità e alla Terra.
Sono questi, a grandi linee, anche gli obiettivi che a 
livello politico i 193 Paesi membri delle Nazioni Unite 
hanno sottoscritto nel 2015, dichiarando di volerli rag-
giungere entro il 2030: si tratta dei cosiddetti Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile (OSS): sconfiggere povertà e 
fame, salute e benessere, istruzione di qualità, pari-
tà di genere, acqua pulita e servizi igienico-sanitari, 
energia pulita e accessibile, lavoro dignitoso e cresci-
ta economica, imprese, innovazione e infrastrutture, 
riduzione delle diseguaglianze, città e comunità so-
stenibili, produzione e consumo responsabili, lotta al 
cambiamento climatico, tutela della vita sott’acqua 
e sulla terra, pace, giustizia e istituzioni solide.
Proprio in questi giorni, al giro di boa dei 15 anni previ-
sti per il loro raggiungimento, si è svolta a New York la 
conferenza per la verifica degli OSS. Nella sua relazio-
ne introduttiva il Segretario dell’ONU António Guterres ha 
ricordato con amarezza che “… a metà del periodo 
di attuazione del 2030, il raggiungimento degli OSS ha 
subìto molte battute d’arresto. I Paesi in via di sviluppo 
sopportano il peso di un sistema finanziario globale di-
sfunzionale e ingiusto, che li priva dei finanziamenti e 
della riduzione del debito di cui hanno bisogno per ef-
fettuare investimenti nelle energie rinnovabili, nella pro-

tezione sociale e nella copertura sanitaria, nell’istruzione 
di qualità, nei sistemi alimentari sostenibili, in infrastrutture 
e trasformazione digitale. Gli OSS non sono solo un elen-
co di obiettivi. Portano con sé le speranze, i sogni, i diritti 
e le aspettative delle persone di tutto il mondo”, ma, 
ha avvertito,  “attualmente solo il 15% degli Stati è in 
regola, mentre molti stanno andando a ritroso”. Guter-
res propone sei obiettivi di avvicinamento. La lotta alla 
fame, che incombe sull’umanità e continua a violare i 
diritti umani, accelerare la transizione verso le energie 
rinnovabili, considerare la digitalizzazione come benefi-
cio e opportunità, riformare il sistema educativo e forni-
re sostegno agli insegnanti di tutto il mondo, assicurare 
alle persone un lavoro dignitoso e protezione sociale e, 
ultimo, smettere di fare la guerra contro la natura.
In questo senso l’Italia ha approvato nel 2022 una 
strategia da attuare secondo tre grandi temi: la 
coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile, la 
promozione di una cultura di sostenibilità, il coinvolgi-
mento attivo della società civile, che rappresenta il 
primo passo teorico che dovrà essere realizzato.
Per ritornare dalle nostre parti, cosa possiamo fare 
in attesa che le politiche attuino nuove strategie?  
A mio avviso è necessario un cambiamento cultu-
rale a più livelli: nei comportamenti quotidiani, con 
relazioni basate sul rispetto, consumi corretti di acqua 
e suolo, rispetto dell’ambiente, temi che possono di-
venire strumenti educativi, a partire dalla scuola che 
dovrebbe metterli tra le priorità per educare le nuove 
generazioni e formare una cultura rinnovata.
La posta in gioco è alta e richiede davvero un cam-
biamento, una conversione, e in questo siamo certi 
che non siamo soli: siamo un popolo che cammina 
insieme e crede e segue un Uomo speciale, che ha 
annunciato già in questa storia l’avvento di un mon-
do in cui anche gli obiettivi di sviluppo sostenibile fan-
no parte, perché rispettano la dignità di ogni essere 
umano e che ne indica un ultimo e forse più impor-
tante, non compreso nell’elenco ufficiale: educare 
alla dimensione spirituale della vita.

Dario Redaelli
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In queste settimane sono in corso i bandi per 
le borse di studio e per il bonus sport. 
Questi due interventi possono ap-
parire semplici, ma in realtà 
segnano un profon-
do cambio di 
passo rispetto 
alla prassi del 
nostro Comune.
In precedenza, le borse di studio venivano riconosciu-
te solo agli studenti diplomatisi con il massimo dei voti 
della secondaria di primo grado Aldo Moro (scuole 
medie) del nostro Istituto Comprensivo. Questo meto-
do però, oltre a non comprendere gli studenti besa-
nesi delle superiori e dell’università, escludeva anche 
quei ragazzi frequentanti le medie paritarie besanesi 
e degli istituiti con sede in altro Comune.
Abbiamo voluto riconoscere il merito di tutti i nostri 
ragazzi, ritenendo rilevante non l’appartenenza a 
una specifica scuola, ma alla nostra comunità ed 
estendendo questo principio anche ai ragazzi delle 
superiori e dell’università. Quello che vogliamo far 
emergere, con un riconoscimento economico e sim-
bolico dinanzi alla collettività, è il merito dei ragaz-
zi; in particolar modo vogliamo trasmettere ai nostri 
giovani il concetto che i loro sforzi, il loro impegno e 
i sacrifici vengono ripagati e quindi che portino con 
sé l’idea che solo la fatica e il lavoro pagano. Ed è 
importante anche la cerimonia pubblica alla quale 
sono invitati perché non dimentichino che c’è una 
comunità pronta tanto a riconoscere il loro impegno 
quanto a ricevere le loro competenze, perché le 
sappiano usare anche per gli altri, senza chiudersi in 
sé stessi nel prosieguo della loro vita.
Allo stesso modo è stato ribaltato il paradigma del 
sostegno allo sport nella nostra città. Prima godeva-
no di contributi diretti e in aggiunta tariffe scontate 
per l’utilizzo degli immobili comunali, solo alcune, po-
chissime società sportive, dimenticando però i tanti 
giovani costretti a praticare sport fuori Comune, ba-
nalmente perché Besana non offre tutte le strutture 
sportive, pensiamo ad esempio al nuoto, e soprattut-
to dimenticando perfino quei giovani besanesi iscritti 
a società sportive che occupano gli stessi locali co-
munali di Besana, ma non godono, a differenza di al-
tre società, di contributi diretti né di tariffe agevolate.
Siamo partiti da due semplici principi.

1. Vogliamo sostenere lo sport. 
Quale sport? Tutto quello pra-
ticato dai nostri ragazzi con 
equità, allo stesso modo, per 
tutti e senza confini. Che sia a 
Besana o fuori Comune, per-

ché non siamo più negli anni ’70 
e oggi le discipline sono moltissime e 

in cambiamento continuo (pensiamo ad 
esempio alla parabola del padel). Per questo garan-
tiamo a tutti i ragazzi di Besana un sostegno economi-
co di 50 euro qualsiasi sport pratichino. Perché come 
per le borse di studio, lo sport insegna che solo con 
l’applicazione, l’impegno costante e l’abnegazione 
si ottengono risultati, e non ci interessa tanto in termini 
competitivi quanto su sé stessi. Fare uno stop o un 
rovescio si impara solo dopo aver provato e riprova-
to facendo fatica, comprendendo che gli obiettivi si 
raggiungono con l’impegno. Questo è il motivo per 
cui sosteniamo lo sport.
2. Vogliamo per le nostre società e per chi pratica 

sport a Besana le migliori condizioni possibili. Cosa 
che fino a ieri, considerando le condizioni del Cen-
tro sportivo, non c’erano. Per questo, per le nostre 
società cittadine e per chi fa sport a Besana, al fine 
anche di favorire la socializzazione, abbiamo fatto 
il più grande investimento nella storia della nostra 
città proprio al Centro sportivo con quasi due milio-
ni di euro di riqualificazione. Ed è solo il primo lotto, 
perché intendiamo continuare a lavorare affinché 
il Centro diventi luogo di sport e di aggregazione 
giovanile, ma con lo sport al centro. Per essere 
chiari, non accadrà più che ci sia un centro sporti-
vo al servizio di un bar. Ma avremo servizi diversi a 
supporto del Centro.

Per raggiungere questi obiettivi ci vuole tempo, e 
su questo si è purtroppo innescata una polemica 
politica fatta sulla pelle dei ragazzi, ma dopo due 
anni i risultati dicono che oltre ai lavori avviati e quasi 
conclusi al Centro sportivo, più di 500 giovani besa-
nesi hanno ottenuto nel primo anno il bonus sport 
con oltre 40 discipline e quest’anno prevediamo un 
incremento e andiamo avanti proprio perché con-
vinti che solo con il lavoro e l’impegno si ottengono 
i risultati.

Il Sindaco  
Emanuele Pozzoli

Merito e sostegno con borse 
di studio e bonus     sportivo

LA PAROLA AL SINDACO
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5Attività produttive, Sicurezza, Viabilità, Trasporto Scola-
stico sono tutti settori in cui abbiamo lavorato e stiamo 
lavorando per ottimizzare sia il servizio sia la spesa, che 
deve essere sostenibile per un Comune come il nostro, 
in modo da mantenerlo virtuoso come è sempre stato.
Nel settore attività produttive, abbiamo realizzato in-
contri per avere una chiara visione di come stiano 
andando le nostre imprese e di cosa le stesse chie-
dano per migliorare e progredire in un mercato diffi-
cile ma con grandi opportunità. Altri incontri, più set-
toriali, verranno organizzati per valutare ogni singolo 
comparto in modo adeguato e puntuale. Ribadisco 
che la mancanza di addetti ormai diventa cronica, 
la nostra Provincia negli ultimi anni ha incrementato le 
assunzioni mediamente del 2,5% anno dopo anno, 
ma nonostante ciò manca ancora personale.
Personalmente penso che servano istituti con indirizzi più 
idonei al nostro comparto produttivo, ma soprattutto nei 
quali, per la parte tecnica, le materie di insegnamento 
siano al passo con i tempi, con un’istruzione ormai 5.0.
Per la Sicurezza il lavoro è continuo e costante, par-
tendo dal bando dello scorso anno “Scuole Sicure”, 
per arrivare a pattuglie sul territorio coordinate con 
altri enti per garantire a tutti una maggiore sicurezza.
Verranno implementati i varchi per il controllo del traffico 
che contemporaneamente offriranno dati certi sui mez-
zi senza revisione e/o senza assicurazione, come già fan-
no quelli attualmente in funzione, e verranno effettuati 
aggiornamenti tecnici presso gli incroci ancora gestiti 
da impianti semaforici con nuove tecnologie per ga-
rantire più sicurezza quando li percorriamo, ma anche 
permettere alle forze dell’ordine di verificare chi è pas-
sato e quando è passato da quell’incrocio, informazioni 
importantissime per il sostengo ai vari studi posti in essere.
La sicurezza per i pedoni viene migliorata con l’installa-
zione di passaggi pedonali segnalati e illuminati in modo 
adeguato, alcuni nuovi, altri rivisitati che si allacciano e 
integrano nel grande intervento Greenway Sette Comu-
ni che è già partito in alcuni tratti, ma che a breve partirà 
in modo deciso su tutto il territorio comunale.
Tutto il sistema delle ciclopedonali verrà realizzato con 
massima attenzione per garantire la sicurezza neces-
saria quando si precorrono queste aree di circolazio-
ne, senza dimenticarci che sulle nostre strade, in molti 
casi con carreggiate strette, passano anche le vetture.
Le scuole sono cominciate da un po’ e il trasporto dei 
nostri alunni ha subito importanti migliorie, sono rimaste 

le classiche linee con i bus, ma a queste si sono ag-
giunte alcune nuove linee di piedibus, affiancate alla 
storica linea di Villa Raverio, a cui va il mio personale 
ringraziamento per quanto fatto in tutti questi anni, e 
infine un nuovo modo di portare i ragazzi a scuola, il 
carpooling, novità per Besana, fortemente voluto dal-
la Giunta per cercare di ridurre il più possibile il traffico 
davanti ai due plessi scolastici di Besana e Villa. Que-
sta modalità di spostamento sarà valutata con gran-
de attenzione, in modo da integrarsi, eventualmente, 
in modo stabile nella rivisitazione del trasporto scolasti-
co che andremo a realizzare per i prossimi anni.

Ermo Gallenda  
Vicesindaco 

LA PAROLA ALLA GIUNTA

Interventi sul traffico 
e nel trasporto scolastico
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Il futuro prende spunto
dalla nostra storia
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Come è noto, la realizzazione dei lavori pubblici de-
gli enti locali deve essere svolta in conformità a un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annua-
li, compresi nella sezione operativa del Documento 
Unico Programmatico (DUP) redatto ogni anno dalIe 
Amministrazioni comunali. In questa pagina, proprio 
a partire da tale documento vorremmo dare conto 
dello stato dei lavori programmati e di quelli previsti 
per il prossimo triennio. Le opere previste nel triennio 
2021-2023 si stanno svolgendo secondo programma 
e continueranno nelle annualità 2024-2026.
1. Realizzazione del parco inclusivo a Montesiro: lavori 

completati e in fase di rendicontazione.
2. Efficientamento energetico dell’asilo nido di Zoc-

corino: conclusa la prima fase di intervento, è in 
corso di pianificazione il secondo lotto che com-
pleta efficientamento e manutenzione straordina-
ria dei muri esterni.

3. Il rifacimento del manto stradale e gli interventi sui 
marciapiedi e sullo spazio urbano (leggi parcheggi 
e fermata scuolabus a Naresso e Casaretto) sono 
ormai in fase di conclusione e rendicontazione.

4. Il rifacimento del manto stradale e i lavori per i nuo-
vi marciapiedi di collegamento tra Besana e Caz-
zano, in Via Zappa, sono in esecuzione e si preve-
de la conclusione nel periodo autunnale.

5. La messa in sicurezza degli attraversamenti pedo-
nali nelle vie De Gasperi, Rivabella, Cimabue e 
Viale Kennedy è in fase di esecuzione.

6. Nell’ambito del progetto Greenway, sono state 
espletate le gare di appalto ed è in atto la fase di 
assegnazione dei lavori alle imprese vincitrici dei 
seguenti sette progetti:
 – nuova sistemazione funzionale degli spazi esterni 
della stazione di Besana con la creazione di un 
hub di scambio intermodale e connessione con 
poli scolastici e centro storico;

 – messa a sistema delle quattro piazze: Caccia, Cuz-
zi, Umberto I e Corti, nel centro storico di Besana;

 – recupero del centro storico di Cazzano, vie San 
Clemente e Negrinelli in collegamento con Vi-
sconta, Valle e stazione ferroviaria di Besana;

 – realizzazione di un percorso ciclopedonale in di-
rezione del Centro sportivo lungo le vie Verga, La 
Pira e don Mazzolari;

 – riqualificazione delle vie 4 Novembre e Brioschi a 
Vergo Zoccorino in collegamento con Visconta e 
Stazione Villa Raverio;

 – miglioramento degli spazi e degli accessi da e 
verso il centro storico di Calò;

 – rigenerazione degli spazi pubblici nel centro storico 
di Montesiro vie San Nazzaro, San Siro e Cimabue.

7. Inoltre, per quanto riguarda la riqualificazione del 
Centro sportivo comunale, è terminato il rifacimen-
to della pista di atletica e si sta lavorando sulle torri 
faro del campo di calcio A. I lavori nella palazzina 
servizi già iniziati, si sono rallentati nel mese di set-
tembre in attesa di autorizzazione del Ministero per 
l’esecuzione di alcune opere necessarie in varian-
te al progetto iniziale. Si prevede la conclusione dei 
lavori entro l’autunno.

8. Due informazioni anche sulla realizzazione della Ro-
tatoria SP154 nelle vie San Siro e De Gasperi: entro 
l’anno si concluderà la fase progettuale che porterà 
poi alla successiva gara per l’assegnazione dei lavori.

Un ultimo accenno alla questione verde pubblico che 
ha suscitato reazioni comprensibili tra i cittadini. Alla dit-
ta vincitrice della gara d’appalto, nonostante i solleciti 
e i controlli, operati personalmente anche dalla sotto-
scritta, vista l’inerzia nell’esecuzione dei lavori, tra l’altro 
in un periodo in cui le condizioni atmosferiche hanno 
favorito una crescita anomala del verde, è stato revo-
cato il contratto, non prima di aver applicato le sanzio-
ni previste dal capitolato. La decisione era inevitabile 
e, vista la situazione di emergenza, mentre venivano 
attivate le procedure per assegnare l’appalto secon-
do la graduatoria di gara, l’Amministrazione comunale 
ha dovuto incaricare una ditta locale per intervenire 
laddove era necessario per il decoro del territorio e 
la sicurezza dei cittadini, attingendo risorse “fuori Bilan-
cio”, con una procedura prevista dalla legge.
Buone notizie anche per la seconda casetta dell’ac-
qua, quella di Villa Raverio che, stante le comuni-
cazioni di Brianzacque dovrebbe essere istallata nel 
mese di ottobre.
Per concludere, Hera Luce, azienda incaricata della 
riqualificazione dell’illuminazione pubblica, conclu-
derà i lavori entro fine anno.

Luciana Casiraghi 
Assessore ai Lavori Pubblici

Opere programmate:  
il punto
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In questo articolo desidero mettere in rilievo in modo 
particolare l’importante lavoro dell’Ufficio Tributi del 
Comune che nell’ultimo anno ha svolto un servizio 
di particolare vicinanza e supporto al cittadino. Per 
esempio, i contribuenti hanno avuto collaborazione 
per la liquidazione dell’imposta per il 2023 anche ol-
tre il 16 giugno: calcolando il ravvedimento, sprint se 
il pagamento è arrivato in ritardo di 15 giorni, o breve 
se il ritardo è stato contenuto entro i 30 giorni. La colla-
borazione proseguirà anche per gli anni successivi. Un 
passo avanti si avrà con una più estesa gestione dello 
sportello tramite appuntamento, pratica già apprez-
zata perché evita le code e ulteriori accessi presso il 
servizio. Per il prossimo anno verrà implementato an-
che l’invio dei documenti contabili tramite modalità 
telematica, da richiedere dal sito del Comune, in linea 
con l’esigenza di dematerializzare. Inoltre i documenti, 
con una minor possibilità di mancati avvisi, comporte-
ranno  una minore attività di recupero.
Una ulteriore novità del 2023, che continuerà in futu-
ro, è stata la revisione della modulistica e il suo adat-
tamento per la pubblicazione sullo sportello telema-
tico comunale, con una semplificazione dei rapporti 
tra l’Ufficio e i contribuenti.
Spostamento di alcuni uffici
Anche fisicamente l’Ufficio Tributi si è avvicinato ai cit-
tadini, con il suo spostamento dal secondo piano del 
Polo Civico al primo, accanto ai Servizi Demografici, 
nello spazio, ampliato, che finora era riservato al rila-
scio delle Carte di identità elettroniche (CIE). Una loca-
tion più accessibile e comoda in uno spazio già aper-
to ai cittadini per le esigenze quotidiane dei besanesi.
Sempre in tema di spostamenti, lo spazio prima oc-
cupato dai Servizi Tributi e Catasto (quest’ultimo tra-
sferito nel sito più consono dell’Ufficio Tecnico) per-
metterà una migliore collocazione dei Servizi Sociali, 
che potranno avvalersi di tutto il secondo piano.
Lo spazio dedicato al rilascio delle CIE è stato ricava-
to nell’ufficio prima dedicato agli sportelli esterni, di 
fianco ai Servizi Demografici.
CIE più veloci
La digitalizzazione dei servizi comunali ha permesso 
anche di ridurre il tempo di attesa per il rilascio della 
CIE che è attualmente di 3/4 settimane. Qui di seguito 
il sito su cui ci si può prenotare: www.prenotazionicie.
interno.gov.it. È utile ricordare che finora il numero di 
cittadini che posseggono una CIE è di 8.550 su un to-

tale di 15.500 cittadini, il che vuol dire che abbiamo 
abbondantemente superato la metà.
Bonus sport
Anche quest’anno, dopo la buona partenza del 
2022, saranno assegnati direttamente alle famiglie 
i contributi per lo svolgimento delle attività sportive, 
indipendentemente dal luogo (Comune o fuori Co-
mune) in cui il ragazzo besanese svolge la sua attività 
sportiva. Possono ricevere il bonus i nati compresi dal 
1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2017. L’erogazio-
ne sarà di 50 euro per ciascun figlio, per ognuno dei 
quali dovrà essere presentata una propria domanda.
L’Amministrazione comunale per il 2023 ha messo a di-
sposizione una somma totale di 30.000 euro. Ricordo 
che le domande di concessione del bonus dovranno 
essere trasmesse dal 2 al 31 ottobre 2023, attraverso 
lo sportello telematico, compilando l’apposito modulo 
online, disponibile sul sito del Comune. Per visionare il 
bando, le informazioni necessarie per la compilazione 
della domanda e l’invio della documentazione neces-
saria da allegare, si rimanda al sito comunale ed è pos-
sibile contattare l’Ufficio Sport al numero 0362 922058.
Il contributo verrà erogato direttamente dal Comu-
ne sul conto corrente del beneficiario dichiarato sul-
la domanda con indicazione dell’IBAN. Non saranno 
erogati i rimborsi su IBAN associati a persone diverse 
dal richiedente o a carte ricaricabili.
A tutti i ragazzi che fanno sport l’augurio di un anno 
sportivo da trascorrere in serenità, salute e amicizia, 
perché lo sport è prima dei risultati, soprattutto questo.

Alcide Riva  
Assessore alle Finanze e all’Innovazione Tecnologica
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ai cittadini
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A ogni inizio di anno scolastico, l’Amministrazione co-
munale, nella figura dell’Assessorato all’Istruzione, in 
collaborazione con gli Assessorati ai Servizi Sociali e 
al Patrimonio predispone un documento, direi fonda-
mentale, che è il Piano per il Diritto allo Studio.
Il Piano contiene gli interventi a favore delle attività a 
sostegno delle scuole e gli obiettivi prioritari da rea-
lizzare.
Dall’inizio di questo mandato amministrativo, si è vo-
luto instaurare uno stretto rapporto di collaborazione 
con le istituzioni scolastiche, al fine di condividere 
la programmazione delle varie attività. Quest’anno, 
questo documento sarà pronto appena dopo l’inizio 
dell’anno scolastico.
Il Diritto allo Studio diventa uno strumento necessario 
per dare risposte concrete alle iniziative, scolastiche e 
non, a favore di studentesse e studenti, di ogni ordine 
e grado.
Ancora oggi, alla luce di nuove realtà sociali ed eco-
nomiche, in cui si sono viste sviluppare e crescere si-
tuazioni critiche sia dal punto di vista dei rapporti so-
ciali, delle fragilità psicologiche dei ragazzi e degli 
adolescenti, che delle insicurezze economiche, c’è 
la necessità che l’Amministrazione programmi e riservi 
parte delle proprie risorse economiche, al fine di forni-
re sempre maggiore qualità nei servizi tradizionalmen-
te offerti alle scuole del nostro territorio con interventi e 
progetti anche di lungo periodo.
La nuova veste grafica, che non è stata solo un re-
styling esteriore, è stata molto apprezzata, poiché il 
documento è divenuto più chiaro nei suoi contenuti, 
con una lettura trasparente e di facile interpretazione.
Soprattutto la presentazione dei progetti proposti dal-
la scuola, educativi e formativi, ha visto un’esposizio-
ne semplice, un’opportunità anche per i genitori di 

verificare i progetti ai quali partecipano i loro figli.
Altra proposta, assolutamente innovativa, che l’anno 
scorso ha avuto un’ottima accoglienza, è la conven-
zione tra scuola e Comune, che è stata riproposta 
per creare un fondo per opere di piccola manuten-
zione. Essa responsabilizza la scuola che gestirà diret-
tamente i fondi alleggerendo la responsabilità degli 
Uffici comunali preposti.
Detto ciò, il Piano per il Diritto allo Studio è anche il do-
cumento di sintesi di tutti gli interventi realizzati, che la 
Legge Regionale attribuisce ai Comuni, con il compi-
to di erogare servizi, quali trasporti, mensa, pre e post 
orario scolastico e assistenza educativa per i disabili.
Il gestore del servizio mensa ha già comunicato il 
nuovo costo dei pasti, con un aumento dovuto ai 
maggiori costi di prodotti e servizi, e conseguente in-
cremento degli oneri accessori. L’Amministrazione ha 
scelto di non aumentare il costo dei pasti a carico 
delle famiglie, lasciandoli immutati, consci, tuttavia, 
che il saldo sarà negativo e andrà a pesare sul Bilan-
cio comunale.
Anche il trasporto degli alunni, che, ricordiamo, è un 
servizio a domanda, da sempre risulta impegnativo sia 
economicamente sia dal punto di vista organizzativo.
L’anno scorso dicevamo che per ovviare all’incremen-
to dei costi dell’appaltatore, causato dall’aumento dei 
carburanti, si sarebbe proceduto alla verifica delle ipo-
tesi sull’uso di servizi alternativi. Così è nato il progetto 
di carpooling, cioè genitori che con mezzi propri ac-
compagnano più studenti, ma soprattutto, e ha avuto 
grande successo, il piedibus, genitori che accompa-
gnato a piedi gruppi di studenti, partendo da alcuni 
punti di raccolta fino a scuola. Personalmente, ho visto 
che, di giorno in giorno, il piedibus cresce e questo 
aiuta il desiderio di aggregazione degli studenti, ma 
anche, ed è una cosa bellissima, il desiderio di comu-
nità e collaborazione da parte dei genitori.

Luca Viviani 
Assessore all’Istruzione
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Piano per il Diritto allo Studio: 
la scuola al centro

CARROZZERIA
AUTOSOCCORSO

Noleggio Auto • Installazioni Satellitari
Gestione sinistri assicurativi

20842 Besana in Brianza (MB)
Via Mantovani, 4 - Tel. 0362.994015 - Fax 0362.1724030
Cell. 348.3167689 - carrigamonti@tiscali.it

Ugo Rigamonti



Restiamo insieme, vinto di nuovo il bando
Per il secondo anno consecutivo abbiamo vinto il 
bando di Regione Lombardia Restiamo Insieme, ri-
volto ai Comuni che realizzano con altri partner ini-
ziative destinate alla socializzazione, attività ludiche 
e benessere di bambini e adolescenti. Un risultato 
notevole e siamo molto soddisfatti perché si tratta 
di un’occasione importante di aggregazione e di 
crescita, che grazie al lavoro dell’Ufficio riusciamo 
a offrire ai nostri ragazzi. Il programma delle inizia-
tive è stato svolto in rete promuovendo e valoriz-
zando la sinergia tra il nostro Comune e Il Mondo 
di Emma, la Comunità Pastorale Santa Caterina e 
l’Istituto Comprensivo Giovanni XXIII. Le attività pro-
poste con le nostre realtà educative sono un’offerta 
di moduli laboratoriali animativi e ricreativi (musica, 
teatro, uscite sul territorio, etc.) con l’aggiunta di at-
tività sportive pomeridiane svolte all’aria aperta. Un 
ringraziamento particolare va alla Comunità Pasto-
rale di Santa Caterina per la sua costruttiva parte-
cipazione.
Case popolari: presenta la domanda
È indetto l’avviso pubblico per l’assegnazione delle 
unità abitative destinate ai servizi abitativi pubblici 
disponibili nell’ambito territoriale di Carate Brianza 
localizzate nei Comuni di Albiate, Besana in Brianza, 
Biassono, Carate Brianza, Lissone, Triuggio, Vedano al 
Lambro, Veduggio con Colzano e di proprietà di ALER 
nei Comuni di Biassono, Lissone, Triuggio e Vedano al 
Lambro.
Termine di presentazione della domanda:
27 ottobre ore 18:00.
Per informazioni e appuntamenti: 339 2596926
Apertura dello sportello solo su appuntamento:
martedì dalle 9:30 alle 13:30 e dalle 14:00 alle 17:30
in Via Pascoli, 10 – Piano terra – Villa Raverio.
L’avviso è consultabile online sul sito del Comune 
www.comune.besanainbrianza.mb.it.
Borsa di studio alla memoria di Gabriele Giarrusso
L’Amministrazione ha accolto con estremo favore la 
proposta della famiglia Giarrusso di dedicare una 
borsa di studio alla memoria del figlio Gabriele, un 
giovane molto conosciuto nella nostra città per la 
sua bontà e disponibilità verso gli altri. Ad esempio, è 
stato per tanti anni volontario AVIS fino a che è stato 
strappato troppo giovane all’affetto della sua fami-

glia e dei suoi numerosi 
amici. Ma il suo sorriso 
avrà modo di illumi-
nare ancora la nostra 
comunità grazie alla 
borsa di studio in suo 
onore. La scelta del-
la famiglia, condivisa 
con la Giunta comuna-
le, è stata per la tesi di 
Martina Bonfanti, della 
facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’Università 
Vita-Salute San Raffaele.  
I genitori presenti alla 
cerimonia di premiazio-
ne di sabato 30 settembre 2023 nella Sala Consiliare 
di Villa Borella hanno premiato con emozione la gio-
vane dottoressa.

Barbara Fusco 
Assessore ai Servizi Sociali
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IMPRESA ASSOCIATA AL 
REGISTRO ITALIANO CREMAZIONI

OPERATIVI 24H SU 24H
+39 338.4984738  |  +39 338.4984739

INFO@ONORANZEFUNEBRIMASSIMO.IT
WWW.ONORANZEFUNEBRIMASSIMO.IT

ROGENO (LC)
VIA S. D'ACQUISTO, N°66
RENATE (MB)
VIA G. GARIBALDI, N°8
BESANA IN BRIANZA (MB)
VIA SAN SIRO, N°5

 LE NOSTRE SEDI:

SERVIZI  FUNEBRI COMPLETI

C’è uno spettacolo più grandioso del mare,
ed è il Cielo, c’è uno spettacolo più grandioso

del Cielo, ed è l ’interno di un’ Anima.
-Victor Hugo-

ALTA COMPETENZA NELL’ORGANIZZAZIONE DI RITI FUNEBRI 
PER OGNI RELIGIONE.

LA PAROLA ALLA GIUNTA

Al Comune i fondi regionali 
di Restiamo insieme
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I parchetti giochi nelle frazioni rappresentano un ser-
vizio di fondamentale importanza per la crescita e lo 
sviluppo dei bambini, nonché per la coesione socia-
le delle comunità. Questi spazi, spesso trascurati ma 
di grande valore, offrono ai cittadini, in particolare ai 
più giovani, l’opportunità di interagire, giocare e ap-
prendere in un ambiente sicuro e inclusivo.
L’importanza dei parchetti giochi per i bambini
1. Sviluppo fisico I giochi all’aperto promuovono l’at-

tività fisica, contribuendo a combattere l’obesità 
infantile e a mantenere i bambini in salute. L’arram-
picata, lo scivolo e altre attività aiutano a sviluppa-
re la coordinazione motoria e la forza muscolare.

2. Apprendimento sociale I parchetti offrono ai bam-
bini l’opportunità di socializzare, imparare a condi-
videre e cooperare con gli altri. 

3. Creatività Gli spazi giochi stimolano la creatività 
dei bambini attraverso il gioco libero e l’immagi-
nazione.

4. Riduzione dello stress Il gioco nel parco è efficace 
per ridurre lo stress e l’ansia nei bambini, libera la 
loro tensione e li fa sentire più felici.

L’importanza per i cittadini
1. Coesione sociale Sono spazi in cui le famiglie e le 

comunità possono riunirsi condividendo esperien-
ze e stabilendo legami.

2. Salute mentale Offrono agli adulti la possibilità di 
rilassarsi e staccare la spina riducendo lo stress.

3. Inclusione Un buon parco giochi è progettato 
per essere accessibile a tutti, indipendentemente 
dall’età o dalla capacità fisica, con l’opportunità 
di inclusione per le persone con disabilità, contri-
buendo a creare comunità più accoglienti.

L’importanza del servizio
Per garantire che i parchetti siano davvero efficaci 
e inclusivi, è essenziale offrire un servizio di alta qua-
lità, con la manutenzione regolare delle strutture, la 
sicurezza e la promozione dell’accessibilità per tutti 
i membri della comunità. È importante sottolinea-
re che nel nostro Comune, in questi ultimi anni, si 
è fatto un notevole progresso per migliorare e ag-
giornare i parchi giochi. Questi interventi sono stati 
fondamentali per garantire che questi spazi siano al 
passo con le esigenze dei cittadini. L’Amministrazio-
ne ha dimostrato un forte impegno nel migliorare la 
qualità dei servizi offerti, in particolare per i bambini. 
Grazie a questi sforzi, oggi possiamo godere di par-
chi sicuri, ben tenuti e inclusivi, che rappresentano 
un vero e proprio tesoro per la nostra comunità e 
per il futuro dei nostri bambini. Sarà importante coin-
volgere la comunità stessa nella gestione dei parchi 
per favorire quel senso di appartenenza e respon-
sabilità che contribuisce a mantenerli sicuri e ben 
curati nel tempo.
Gli interventi fatti a Besana
Nuovi parchi: Piazza San Francesco e Via Ballerini.
Manutenzione: Via Beato Angelico, Via Buozzi, Villa 
Quirici, Via Puecher, Via Santo Sudario e Via Matteotti.
Manutenzione e nuovi giochi: Via Visconta, Via Pero-
si, Via Leopardi e Via Falcone.
Nuovi giochi: Via del Castano, Via Gramsci, Via P. Pozzi.

Gianluca Merazzi

Parchi importanti 
 per piccoli e grandi

TERRITORIO

BESANA BRIANZA (Fraz. Montesiro) - Via S.Antonio N. 10
Tel. 0362/996060 Fax: 0362/996068

www.latapparella.it

SERRAMENTI
TAPPARELLE E ZANZARIERE
PERSIANE
PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE
GRATE DI SICUREZZA
PORTONI SEZIONALI
SISTEMI AVVOLGIBILI COMPLETI
RIPARAZIONE – MOTORIZZAZIONE TAPPARELLE

NON PERDERE
L’OPPORTUNITA’ DEL
RECUPERO FISCALE

DEL 50%

Scaccabarozzi Serramentisti

30 ANNI
Di attività ed esperienza
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Chi non conosce il problema legato al passaggio 
a livello di Viale Kennedy, strada provinciale, a Villa 
Raverio, una delle arterie più trafficate del Comune 
di Besana, dove, soprattutto negli orari di punta, la 
chiusura delle sbarre provoca code molto lunghe e 
a volte una notevole perdita di tempo?
Una problematica che gli enti interessati, Provincia, 
Ferrovie e Comune, conoscono da anni e alla quale, 
per la verità si era già provato a ipotizzare soluzioni 
alternative, con nuove viabilità o con un sottopasso, 
proprio a livello di idea, senza però concretizzarne 
alcuna e soprattutto senza predisporre uno studio di 
fattibilità con un’ipotesi concreta di progetto, defi-
nendo conseguenze e modifiche urbanistiche e via-
bilistiche conseguenti, prevedendo realistici tempi di 
realizzazione e quantificando i costi che ragionevol-
mente dovranno essere sostenuti.
“La Giunta besanese ha deciso di incaricare la predi-
sposizione del progetto come primo passo necessario 
per realizzare un’opera che vedrà la luce nel medio 
termine, ma che, come hanno fatto i Comuni di Meda 
e Seregno, il cui territorio è gravato da un problema 
analogo, consente da subito di sottoporre agli enti in-
teressati a sostenere l’opera, Provincia, Ferrovie e Re-
gione e Ministero, una proposta concreta e fattibile”.
In particolare il documento, predisposto dallo studio 
PIM, autore anche della Variante del PGT, del Piano 
Generale del Traffico Urbano besanese e dello Studio 
sulla mobilità pesante sovracomunale, consentirà di 
mantenere una coerenza con i tre progetti ed evi-
terà sovrapposizioni o situazioni contrastanti. Per ora 
dunque un documento che consente di poter iniziare 
un dialogo serio con le istituzioni superiori anche per 
reperire, oltre le autorizzazioni, anche i finanziamenti 
necessari, lasciando a una delle prossime Ammini-
strazioni comunali il compito di concretizzare l’opera.
Lo studio di fattibilità presenta tre soluzioni possibili, 
con tempistiche e costi.
La prima prevede la realizzazione di un sottopasso, 
un tunnel che consente il passaggio anche di mezzi 
pesanti e parte subito dopo la rotonda di Viale Ken-
nedy/Via De Gasperi per terminare sul rettilineo prima 
dell’incrocio di Via Rivabella. In questo caso, come 
chiesto dalle Ferrovie, il passaggio a livello verrebbe 
eliminato. La viabilità superiore di Viale Kennedy oltre 

la ferrovia eliminata e Via Zonca collegata al resto 
della viabilità cittadina con una nuova strada. Inoltre 
una bretellina di collegamento tra Via Leopardi e la 
rotonda consentirà ai mezzi pesanti diretti verso Cara-
te di imboccare il tunnel.
La seconda soluzione è simile a questa, perché vedrà 
realizzato il sottopasso, mantenendo però la mobilità 
superiore come è attualmente, quindi con il passag-
gio a livello in funzione e utilizzo per il traffico locale.
La terza soluzione, forse un po’ più invasiva dal punto 
di vista paesaggistico, non prevede la costruzione del 
sottopasso ma di una nuova strada di collegamen-
to tra la rotonda di Via Rivabella e Via Luini, con altri 
due interventi viabilistici collegati: la rotonda su Viale 
Kennedy all’incrocio con Via Rivabella e l’adegua-
mento della rotonda di Viale Kennedy/Via Luini, oltre 
alla creazione di una rotonda in fondo a Via Luini/Via 
Aldo Moro con la creazione di una nuova strada che 
termina in Via Guidino per il traffico diretto a Cazzano/
Besana e Valle Guidino.
“Si tratta – conclude il Sindaco – di tre soluzioni con-
crete e fattibili che cominciamo a inviare agli enti 
preposti che potranno valutare secondo le proprie 
competenze e necessità, e, soprattutto, consegnia-
mo alle future Amministrazioni che potranno, come è 
successo per la rotonda delle “5 frecce”, risolvere un 
altro annoso problema per la nostra viabilità”.

Dario Redaelli

Il sottopasso di Villa  
è possibile
Pronto lo studio di fattibilità

TERRITORIO



Assegnate le 
borse di studio

Domenica 30 settembre si è tenuta la cerimonia di con-
ferimento delle borse di studio al merito scolastico e ac-
cademico presso la Sala Consiliare del nostro Comune.
Per l’anno accademico 2021-2022 il Comune ha 
assegnato un riconoscimento economico a quegli 
studenti residenti a Besana che si sono distinti nel per-
corso di studi: dalla licenza di Scuola Secondaria di 
primo grado (scuola media) con una valutazione non 
inferiore a 10/10, al diploma di Scuola Secondaria di 
secondo grado (scuola superiore) conseguito con giu-
dizio non inferiore a 100/100, fino al diploma universi-
tario triennale o specialistico e seconda laurea con un 
giudizio non inferiore a 110/110 con o senza lode.
Le borse di studio sono state così assegnate: 7 a stu-
denti diplomati dalla scuola media, 5 a studenti diplo-
mati presso la scuola superiore e ben 19 per gli univer-
sitari, suddivisi tra diploma triennale e magistrale.
È stata inoltre conferita una borsa di studio speciale 
in memoria di Gabriele Giarrusso, venuto a mancare 
nel 2019 e di cui si parla in modo più specifico in altra 
pagina del giornale.
La cerimonia di premiazione, alla presenza del Sinda-
co, del Vice Sindaco, degli Assessori Fusco e Viviani e 
da alcuni Consiglieri comunali, molto partecipata e 
apprezzata dalle persone presenti, è stata ravvivata 
da momenti di intrattenimento culturale, con la let-
tura di poesie di Giovanni Pascoli e Ugo Foscolo e 
l’esibizione canora di Andrea Adone, promettente ta-
lento besanese nel mondo dello spettacolo.
Anche per l’anno scolastico e accademico 2023-
2024 è stato indetto il bando per l’assegnazione delle 
borse di studio. Gli studenti che possiedono i requisiti 
necessari per il suo ottenimento potranno presentare 
la domanda fino al 30 aprile 2024 attraverso l’apposito 
modulo reperibile sul sito del nostro Comune o sull’app.

Davide Bruscagin
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AAA Presidenti 
cercasi

Il 31 ottobre scade il termine per presentare all’Ufficio 
Elettorale del Comune la richiesta di iscrizione nell’Albo 
dei Presidenti di Seggio, ossia coloro che presiedono 
gli Uffici elettorali delle varie sezioni istituite in occasio-
ne delle elezioni. Si tratta di un servizio molto importan-
te, che la legge affida ai cittadini, che per alcuni giorni 
diventano pubblici ufficiali, coordinati dall’Ufficio Elet-
torale del Comune, per poter garantire lo svolgimento 
delle consultazioni. Del resto non si potrebbe ipotizzare 
che i Comuni mettano 
a disposizione persona-
le qualificato per questo 
tipo di incarico, non ci 
sarebbero i numeri.
Per chi fa domanda 
e viene poi iscritto in 
un elenco specifico, 
chiamato Albo, la par-
tecipazione in caso di 
nomina, fatta dalla Corte d’Appello di Milano, è ob-
bligatoria, ma si può anche rinunciare all’incarico per 
cause motivate e chiedere la cancellazione dall’Al-
bo. Negli ultimi mesi vi sono state diverse defezioni, 
per motivi di lavoro, per impegni sopraggiunti e per 
raggiunti limiti di età, tanto che la Prefettura di Monza 
ha invitato l’Ufficio Elettorale comunale a fare appello 
ai cittadini perché si mettano a disposizione.
È un impegno importante ma non proibitivo o ecces-
sivo: si tratta di mettere a disposizione, una volta ogni 
due o tre anni, un week end, oltre, in taluni casi, il 
lunedì, e di coordinare l’attività dell’Ufficio di Sezione, 
composto da alcuni scrutatori e da un segretario di 
fiducia del presidente e da lui scelto, che richiede un 
po’ di attenzione e un minimo di capacità organiz-
zativa. Per questa attività è prevista una retribuzione, 
esente dall’IRPEF e fissata dalla legge e la possibilità 
di assentarsi dal lavoro con l’obbligo da parte del da-
tore di concedere il riposo per le giornate non festive 
effettivamente prestate. Chi può chiedere di essere 
iscritto nell’Albo? I cittadini italiani maggiorenni iscrit-
ti nelle liste elettorali che hanno conseguito almeno 
il diploma della scuola superiore (cinque anni). Ci si 
può iscrivere anche da casa tramite lo sportello te-
lematico oppure scaricando il modulo e inviandolo 
insieme a un documento di identità all’indirizzo mail  
servizidemografici@comune.besanainbrianza.mb.it.

D.R.
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con una cerimonia molto semplice ma densa di 
emozioni, una vera festa di popolo, nel giorno della 
festa patronale, per ricordare la figura di una suora 
missionaria, Anna Bonfanti, che ha lasciato un segno 
nell’Africa povera del Mozambico, dove ha vissuto 
per oltre cinquant’anni, scegliendo coraggiosamen-
te di rimanere anche durante la rivoluzione che pose 
fine al dominio portoghese. 

Per restare in mezzo alla sua gente, accettò di svolge-
re tutte le attività di rieducazione imposte dal regime. 
Un regime divenuto poi più moderato le consentì di ri-
tornare a svolgere le attività religiose e di educazione 
umana e professionale per le ragazze, inseguendo 
il suo progetto di migliorare la società africana con 
l’educazione e la formazione della donna.
Questi concetti sono stati ricordati da coloro che han-
no preso la parola prima dello scoprimento della targa 
che intitola lo spazio pubblico comunale e della be-
nedizione da parte del Parroco: nella chiesa parroc-
chiale, durante la Santa Messa, da don Mauro e dalla 
superiora delle Suore di Maria Ausiliatrice di Missaglia, 
congregazione a cui apparteneva suor Anna. Presso i 
giardini hanno poi parlato il Sindaco, che ha ricordato 
l’idea che ha mosso tutto, partita dai ragazzi della 5ª B 
di Villa Raverio di intitolare spazi pubblici a una donna, 
fatta propria dall’Amministrazione comunale e poi por-
tata avanti da alcuni vallesi. I ragazzi hanno poi ricor-
dato con brevi pensieri la figura di suor Anna e infine 
Giuseppe Riva, attore vallese, ha letto alcuni brani dal 
libro Accendi una luce in Africa in cui la suora si rac-
conta. Breve intervento anche del presidente della se-
zione monzese dell’UNICEF, a cui il progetto scolastico 
ha fatto capo e infine gli alpini di Veduggio e Besana 
presenti, a suo tempo benefattori della suora, hanno 
cantato una canzone nel segno dell’amicizia. 

D.R.

È ripartito nel migliore dei modi il piedibus, il servizio 
con cui gli alunni delle elementari vanno a scuola a 
piedi in comitiva, accompagnati da adulti volontari 
(genitori, nonni o altre persone disponibili).
Quest’anno infatti, grazie all’impegno dei genitori, 
sono tre le linee messe in atto: due a Villa Raverio, 
con partenze da Via Leopardi (storica) e dal Cimite-
ro della frazione (nuova), che accoglie anche alun-
ni residenti a Zoccorino, e una a Besana, con ritrovo 
in Piazza Cuzzi, anche per quelli che partono da Via 
Roma, con un totale di 35 bambini, l’equivalente di 
un pullman giallo o, se volete, di oltre 30 automobili.
Due dati semplici che da soli parlano di attenzio-
ne all’ambiente, decongestionamento del traffico 
nell’orario di entrata della scuola e risparmio di tem-
po e soldi per le famiglie. Per non parlare degli aspetti 
sociali e relazionali per bambini e adulti accompa-
gnatori che lo spostamento a piedi e in comitiva pro-
muove quotidianamente. I ragazzi infatti sono di clas-
si diverse e quindi le conoscenze vanno oltre quelle 
della propria aula scolastica.
C’è anche un ulteriore aspetto che interessa soprat-
tutto i bambini: camminando senza fretta si può co-
noscere un po’ meglio il proprio ambiente e anche le 
persone che ogni giorno passano accanto alla comiti-
va del piedibus. Un fatto curioso: a Villa Raverio tutte le 
mattine una signora si affaccia al balcone per salutare 
i bimbi e sentire la loro gradita risposta: un bel modo 
per iniziare con gioia la giornata, della signora e degli 
alunni. “Un grazie particolare – ci dice il Sindaco – a 
tutti i genitori che si sono resi disponibili per questo ser-
vizio davvero utile per la nostra comunità. A loro l’invito 
a estendere ad altri genitori e altri bimbi, questa pro-
posta, soprattutto a quelli più dubbiosi.” Al piedibus ci 
si può iscrivere anche nel corso dell’anno.

D.R.
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Festa di popolo 
per suor Anna

Il piedibus 
parte bene
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Letture 
nel verde
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Besana Brianza (Mi)
Via Viarana, 7

tel. 0362 996148

Casatenovo (Lc)
Via Misericordia, 2
tel. 039 9203221

Missaglia (Lc)
Piazza Libertà, 2
tel. 039 9201138

Lurago d’Erba (Co)
Piazza San Rocco, 6

tel. 031 699979

Bellagio (Co)
Via T. Tasso, 7
tel 031 951835

SALA DEL COMMIATO REALIZZAZIONE 
FOTOCERAMICHE E RICORDINI

ESPOSIZIONE 
MONUMENTI AL COPERTO

REALIZZAZIONE 
CAMERE ARDENTI

INCISIONI A MANO LIBERA

È partita l’iniziativa Letture nel parco, proposta della 
biblioteca di Besana e realizzata grazie alla disponi-
bilità delle lettrici volontarie, che già dalla primavera 
scorsa dedicano tempo e passione ai bambini della 
nostra città con un’iniziativa di lettura per l’infanzia nel-
le sale della biblioteca, riscuotendo un vivo interesse.
La biblioteca ha la fortuna di essere affacciata sul 
parco di Villa Filippini: la sfida era quella di portare 
proprio lì le letture che la stagione più fredda aveva 
costretto nelle mura della villa. La bella iniziativa si è 
svolta sabato 9 settembre per salutare l’estate negli 
ultimi giorni di sole, prima dell’autunno e accogliere il 
nuovo anno scolastico.
L’iniziativa, oltre ad avvicinare i bambini all’esperienza 
della lettura, all’ascolto e al mondo della biblioteca, 
con una ricaduta positiva sulla sua frequentazione, 
aveva anche l’obiettivo di far conoscere meglio il 
parco di Villa Filippini, una delle bellezze del nostro 
territorio.
Le letture infatti sono state effettuate in quattro luo-
ghi diversi all’interno del giardino, per la durata, cia-
scuna, di quindici minuti per consentire ai bambini 
di mantenere la concentrazione. I partecipanti, sud-

divisi in quattro gruppi, al termine di questo tempo, 
al suono di una campana, erano invitati a spostarsi 
in un’altra delle quattro postazioni, accompagnati 
da una della quattro lettrici, secondo un percorso 
predefinito. Due postazioni erano situate nel pratone 
davanti alla villa, una nei pressi del faggio pendulo 
e l’altra vicino alla serra.
I bambini sono stati invitati a portare teli e cuscini per 
sedersi più comodamente sull’erba e ascoltare, im-
mersi per un pomeriggio nel mondo fantastico del-
le storie, dentro spazi che solo la natura sa rendere 
speciali.
La proposta della biblioteca è stata accolta con suc-
cesso, grazie all’abilità delle lettrici, preparate con 
appositi corsi, con la presenza di oltre 65 bambini dai 
3 ai 7 anni e delle loro famiglie.
Durante i mesi autunnali e invernali, a partire da otto-
bre, presso la sala della biblioteca, continua l’iniziati-
va già collaudata 1, 2, 3… una storia per te, a cura 
delle lettrici volontarie. I primi appuntamenti: 14, 19 
e 28 ottobre; 2, 11, 16 e 30 novembre; 2 e 14 di-
cembre.

Gaia Beretta
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Nel giorno della festa di Santa Caterina, patrona di 
Besana, il prossimo 25 novembre i ragazzi delle se-
conde classi della Scuola media A. Moro e le loro 
insegnanti guideranno i bambini della Scuola prima-
ria, i loro genitori e chiunque voglia partecipare, in un 
percorso storico nel passato e nei ricordi, alla scoper-
ta dei cortili di Besana. Da diversi anni la Scuola è im-
pegnata nella valorizzazione del patrimonio artistico 
e culturale della città, dal Monastero di Brugora (nel 
periodo pre-Covid) al quartiere di Santa Caterina.
L’iniziativa si svolgerà anche grazie alla preziosa e 
concreta collaborazione del presidente della Pro 
Loco di Besana, Angelo Viganò, e di alcuni volontari.
Il cortile, in dialetto la curt, era la forma più comune 
di insediamento all’interno del paese, mentre la ca-
scina si trovava in aperta campagna.
Il cortile è l’antenato del nostro condominio, ma la 
differenza salta subito all’occhio: è la presenza, nei 
cortili, di uno spazio aperto comune in cui si svolgeva 
gran parte della vita quotidiana.
In questo percorso sentiremo molti nomi folcloristici, 
tutti rigorosamente dialettali: sono i nomi dei cortili 
che derivano dai soprannomi dei loro abitanti. Intere 
famiglie patriarcali abitavano in queste corti, spesso 
avevano lo stesso cognome, ed ecco allora che il 
soprannome serviva per distinguerle. Questo appel-
lativo derivava non solo dal mestiere dei loro abitanti, 
ma anche da aneddoti curiosi e divertenti…
Ragazzi e adulti potranno immaginare così uno spac-
cato di vita contadina e artigiana, laboriosa e spesso 
molto faticosa, ma anche serena e scanzonata.
Gli studenti hanno cercato di riprodurre questo picco-
lo mondo antico, per darci un’idea del lavoro degli 
artigiani, delle tante botteghe e osterie che popola-
vano la città di Besana sin dal 1700.

Negli angoli dei cortili mostreranno i segni delle vec-
chie botteghe degli artigiani, dove tutto si costruiva 
e soprattutto si riparava, i negozi dei commercianti 
che si aprivano sulla strada, le osterie dove i nonni, 
dopo la fatica del lavoro, si concedevano qualche 
momento di svago davanti a un bicer de quel bon.
I ragazzi delle classi seconde guideranno i partecipan-
ti attraverso un percorso che si snoda da Via Beato 
Angelico verso Via San Protaso, per raggiungere Piazza 
Caccia e Via della Torre. Si proseguirà quindi nel centro 
cittadino, oltre la chiesa fino al quartiere di Santa Ca-
terina. Una sosta è d’obbligo davanti alla chiesa quat-
trocentesca. Si prosegue lungo la via per arrivare alla 
Curt del Doss, in cui è prevista una sorpresa culinaria.
Percorrendo una stradina e un sottopasso si arriva in 
un paesaggio verdeggiante e lungo una strada in sa-
lita si raggiunge Montesiro. Anche in questa frazione si 
vedranno molti cortili e località interessanti dal punto 
di vista storico.
Soffermandosi nelle corti, le guide racconteranno la 
storia dei luoghi, mentre altri ragazzi saranno impe-
gnati nelle piccole rappresentazioni di scene di vita 
quotidiana, con dialoghi in dialetto brianzolo.

Le referenti del progetto 
Professoresse Katia Bezze e Giovanna Caprioli
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DALLA SCUOLA

Un giro nella storia  
di Besana

Mariano Comense (CO) • Via Matteotti, 9G
telefono 039 6369419telefono 031 3551344

COMPLEMENTI D’ARREDO
TENDE DA SOLE - TENDE PER INTERNI

MONZA • Via Bergamo, 9

info@bessihome.it
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Per scoprire chi è un manager e di cosa si occupa 
abbiamo intervistato Luca Lampreda, manager pres-
so un’importante azienda di abbigliamento in Svizzera.
Parlaci della tua posizione lavorativa.
La mia posizione è decisamente diversificata e coin-
volge una buona gamma di responsabilità in vari 
ambiti. Sono Omnichannel e-commerce stagista, 
per semplificare, il mio ruolo principale consiste in su-
pervisore e coordinatore delle operazioni dell’omni-
canalità dell’azienda, comprende quindi sia l’aspetto 
del backoffice utilizzando strumenti informatici, sia la 
gestione e l’implementazione di progetti strategici. In 
poche parole garantiamo che il cliente abbia un’e-
sperienza d’acquisto efficiente attraverso tutti i canali 
di cui dispone l’azienda, cerchiamo quindi di otti-
mizzare la customer experience. Supervisioniamo il 
lavoro effettuato dagli store non solo in Europa, ma 
anche in Medio Oriente e in Africa, per capire se tutti i 
progetti e i servizi funzionano in modo efficiente.
Come si svolge la tua giornata lavorativa?
Lavoro in un team composto da altri due manager, 
abbiamo orari molto flessibili di ingresso alla matti-
na, dalle 7 alle 9.30, per 40 ore settimanali totali. Du-
rante la mattinata mi occupo della componente di 
backoffice, quindi supervisione dei processi, interagi-
sco con gli store che presentano problemi e supervi-
siono che i processi siano efficienti. Successivamente 
subentra la fase di meeting con gli altri dipartimenti 
durante il pomeriggio per aggiornamenti sullo stato 
dell’azienda. Si ha poi la fase progettuale, quindi si 
svolgono meeting o assesment di team per capire 
come elaborare, sviluppare e modificare i progetti.  
A seconda dai periodi dell’anno possiamo fare an-
che budget, ho appena iniziato a lavorare qui e non 
ho ancora avuto modo di occuparmene.
Qual è stato il tuo percorso formativo?
Mi sono diplomato al Liceo scientifico e ho intrapre-
so una carriera universitaria in Svizzera sia durante la 
triennale in cui ho studiato Economics and Manage-
ment, sia per la magistrale in Management, qui ho 
avuto modo di seguire corsi relativi alla componente 
di gestione aziendale. Durante il mio percorso univer-
sitario ho svolto un Erasmus di quattro mesi ad Ambur-
go in cui mi sono specializzato in leadership supply 
chain management e logistica, arricchendo il mio 

profilo accademico dal 
punto di vista della logi-
stica che è un ambito 
molto richiesto e che 
mi interessava. Sicura-
mente è fondamentale 
approcciarsi allo studio 
dell’economia in lingua 
inglese, in quanto il la-
voro che effettuiamo è tutto in inglese sia durante i 
meeting sia per i software che utilizziamo, la mia ma-
gistrale era infatti in inglese.
Quali sono le sfide del tuo ruolo?
Una prima sfida è sicuramente di tipo organizzativo, 
è necessario riuscire a collaborare e a coordinar-
si con il proprio team in cui spesso si hanno visioni 
differenti; bisogna sempre cercare di trovare punti 
di accordo perché le scelte devono essere allinea-
te e vanno prese in team. È necessario coordinarsi 
in modo efficiente anche con gli altri dipartimenti e 
ottimizzare tutte le fasi procedurali che occupano la 
nostra giornata. Il nostro è un lavoro molto dinamico, 
ci possono essere sfide correlate a progetti in diveni-
re da sviluppare con la sfida dell’implementazione di 
nuove tecnologie a livello progettuale per rimanere 
al passo con i tempi.
Quali caratteristiche deve avere un buon manager?
Innanzitutto, un buon manager deve avere doti di 
leadership, quindi deve essere in grado di motivare 
sé stesso e le persone che lo circondano costituendo 
un esempio positivo per le persone con cui collabora. 
Deve essere un buon comunicatore per trasmettere 
efficacemente il proprio punto di vista, capire quello 
degli altri e cercare poi di arrivare a un punto di vista 
comune efficiente per l’azienda. È fondamentale la 
buona gestione del tempo, quindi saper pianificare e 
organizzare il proprio lavoro. Avere un buon pensiero 
sia critico a livello di analisi sia strategico, con una 
visione lungimirante dal punto di vista progettuale. 
Deve essere empatico, collaborativo e disponibile. 
Deve adattarsi al contesto, essere flessibile dal punto 
di vista organizzativo e capace di fidarsi dei colleghi. 
Alcune parole chiave possono essere: creatività, resi-
lienza e reattività.

Cristiana Longhi

Tra meeting, progetti  
e responsabilità

Il ruolo del manager spiegato da Luca
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SGUARDO AL FUTURO



Quarant’anni fa veniva pubblicato Il cavallo rosso, il 
romanzo capolavoro dello scrittore nostro concittadi-
no Eugenio Corti. Era infatti l’anno 1983 quando dai 
tipi delle edizioni Ares di Milano venivano consegnati i 
volumi, la cui prima copia fu donata a Papa Giovan-
ni Paolo II, che in quel periodo (era il mese di maggio) 
era in visita a Milano.
Per Cesare Cavalleri, direttore di Ares, fu una vera scom-
messa, perché il libro, frutto di un lavoro minuzioso e pa-
ziente durato undici anni (prende forma a partire dal 
1972), si presentava molto corposo con le sue 1.274 
pagine e forse per questo, oltre al fatto che i contenuti 
non erano proprio in linea con la cultura ufficiale o do-
minante, aveva spaventato Garzanti, al quale lo scritto-
re si era rivolto, dopo il successo de I più non ritornano, 
suo primo romanzo, stampato dalla nota casa editrice.
Invece fu un successo, l’entusiasmo dell’editore che, 
come ebbe a scrivere, «fu folgorato» alla lettura del 
manoscritto, divenne presto anche quello dei lettori, e in 
poco tempo si dovette stampare una seconda edizio-
ne. Tutto questo nel silenzio della critica che in Italia non 
era stata mai benevola con lo scrittore. Solo dopo la sua 
morte, avvenuta nel 2014, la stampa di casa nostra ha 
parlato di un autore da riscoprire, di uno scrittore a cui la 
cultura italiana è debitrice, di un romanzo da leggere e 
rileggere oltre gli atteggiamenti preconcetti e ideologici.
Insomma, trent’anni per togliersi le fette di salame da-
gli occhi e accorgersi di un’opera straordinaria che 
peraltro all’estero, in Francia in particolare, patria del-
la cultura e della laicità, era già stato apprezzata da 
quasi vent’anni. La traduzione in francese risale infatti 
al 1997 e proprio a Parigi, nella famosa Università della 
Sorbona, Corti viene proposto e studiato nei corsi di 
letteratura italiana e su di lui e sulla sua opera sono stati 
scritti anche alcuni volumi di approfondimento.
Ad oggi le edizioni in lingua italiana de Il cavallo rosso 
sono 36 (quasi una all’anno), oltre alle edizioni in lingua 
straniera. Il romanzo è stato tradotto in otto lingue, tra 
cui spagnolo, lituano, francese, inglese e giapponese.
Proprio per ricordare questi 40 anni, in occasione del 
Meeting di Rimini 2023, grazie alla collaborazione 
con l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, è 
stata realizzata una mostra dal titolo Il cavallo rosso di 
Eugenio Corti, le prove della storia, il lievito della vita. 
La mostra, che si avvale di un cospicuo materiale 

iconografico proveniente dall’Archivio Corti e messo 
a disposizione anche dal Centro Studi besanese, ren-
de omaggio al romanzo e contribuisce a far rilevare il 
posto importante dell’opera nel panorama letterario 
italiano e internazionale del secondo Novecento.
Speriamo di poter avere presto a disposizione questa 
mostra anche a Besana, per poter apprezzare di più 
quest’opera e il suo autore, che ha vissuto accanto a 
noi e ha fatto di questa terra e di questa gente i prota-
gonisti e l’archetipo di una società possibile, di valori e 
di un modo di intendere la vita e di leggere la realtà 
che sono patrimonio per l’Europa e per l’intera umanità.
Come può essere letto oggi un romanzo che cer-
tamente continua a parlare all’uomo d’oggi? Giulio 
Luporini sulla rivista Tempi ci propone alcune piste, a 
partire dal fatto che Il cavallo rosso ci consente di ri-
leggere in modo nuovo il recente passato, per com-
prenderlo meglio. In un’epoca come la nostra carat-
terizzata da un diffuso individualismo dove la felicità 
è legata al piacere individuale, il romanzo propone il 
primato delle relazioni come soluzione ai desideri più 
profondi di ciascuno. Ricercare la verità della vita è 
un obiettivo primario per l’uomo d’oggi: il romanzo ci 
aiuta a saper andare oltre la ragione, nella ricerca di 
una verità trascendente, come insegna l’esperienza 
della Provvidenza, capace di aprire nuovi orizzonti di 
conoscenza e felicità. Infine richiama fortemente la 
convinzione che la vita degli uomini non si esaurisce 
nella vita terrena: una provocazione per una mentalità 
oscillante tra un materialismo che nega qualsiasi oriz-
zonte ultraterreno e uno spiritualismo che contrappone 
la dimensione terrena e quella celeste. In questo caso, 
come ricorda il Cardinal Scola, amico ed estimato-
re di Corti, questo romanzo può aiutare a correggere 
«l’errore oggi purtroppo assai diffuso anche tra cristiani: 
separare la vita terrena dalla vita eterna, come se fos-
sero due realtà, mentre sono un’unica cosa».

Dario Redaelli

Il b
e

sa
ne

se

17

ARTE E CULTURA

Da quarant’anni Corti ci parla  
con la sua opera
Nel 1983 la prima edizione del romanzo



L’attuale Lectio storico-letteraria è stata creata e ge-
stita per molti anni dal professor Nereo Spinelli. La pri-
ma denominazione era Lectio Dantis in quanto pre-
vedeva la lettura integrale della Divina Commedia; 
in seguito oggetto di questi incontri furono Omero e 
Manzoni. Successivamente ebbe inizio la Lectio sto-
rico-letteraria, un percorso attraverso i secoli del-
la nostra letteratura. Quando poi il professor Spinelli 
dovette interrompere questo cammino letterario, la 
Biblioteca di Besana chiese al professor Angelo Mo-
rellini se fosse disponibile a proseguire tale splendida 
esperienza, ottenendone risposta positiva.
Abbiamo quindi pensato di intervistarlo per cogliere 
direttamente il cuore e l’obiettivo di questa iniziativa.
“Il termine Lectio sta a indicare che non si tratta di 
semplice lettura di testi, bensì di un’analisi debita-
mente argomentata di capolavori letterari. A questa 
segue un momento di interlocuzione su quanto pro-
posto, grazie alla quale l’uditore passa da soggetto 
passivo a soggetto attivo mediante domande, dub-
bi, ulteriori prospettive…”.
A chi è rivolto questo messaggio?
“A tutti! L’analisi del testo non deve spaventare, in 
quanto ogni elemento nuovo che viene introdotto è 
accompagnato dalla relativa spiegazione. Pertanto 
anche chi è digiuno di conoscenze letterarie specifi-
che, oltre a comprendere il testo, può ricavare dallo 
stesso qualcosa di personale e originale da condivi-
dere allargando il ventaglio delle possibili letture”.
Quali motivi l’hanno portata ad accettare la ri-
chiesta della Biblioteca?
“Per prima cosa mi dispiaceva che un’attività così 
significativa finisse nel nulla, ma c’erano anche altri 
stimoli. Si trattava di mettere a disposizione della co-
munità il bagaglio di esperienze che lunghi anni di 
insegnamento nei licei mi avevano consentito di ac-
cumulare. Ma era anche un modo diverso di rivivere 
la cultura storico-letteraria”.
In cosa consiste questa diversità?
“Nella scuola molte volte il programma costringe ad 
analisi formali rapide e a sintesi schematiche, che ri-
ducono gli spazi di approfondimento e ampliamento 
dei testi: viene meno la possibilità di far parlare il testo, 
di soffermarsi su di esso per assaporarne il messaggio 
di bellezza. Scopo che io tento di raggiungere con un 
ulteriore stimolo: la lettura del testo fatta da una voce 
recitante e piccoli ascolti musicali per creare l’atmo-

sfera adatta. Ne approfitto per ringraziare Pietro Pirova-
no, ottimo interprete di questa funzione recitante.
E ora qualche informazione più tecnica. Quest’anno 
verrà presentata la figura di Clemente Rebora, poeta 
piuttosto sconosciuto, ma di sconvolgente profondi-
tà; a seguire Eugenio Montale, un gigante della poe-
sia per intensità e profondità di indagine sulla condi-
zione esistenziale umana.
Il corso, promosso dal Comune, dalla Biblioteca Ci-
vica di Besana e dall’Associazione “Amici dell’Arte di 
Aligi Sassu “, è iniziato il 7 ottobre 2023 e si conclude-
rà il 6 aprile 2024. Gli incontri si svolgeranno ogni 15 
giorni al sabato pomeriggio dalle 15.30 alle 16.45 
nel Padiglione Neoclassico di Villa Filippini (accesso 
dal Parco di Villa Filippini, mediante l’ingresso dalla 
piazza di Besana). La partecipazione è aperta a tutti 
e a ingresso libero.
«La letteratura partecipa al processo di chiarificazio-
ne del mondo, ma vi aggiunge bellezza e, attraverso 
questa, lo rende migliore» (Todorov).

Annalisa Riva

Al via la Lectio n. 11
Angelo Morellini riscopre gli autori del Novecento 
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La stagione che inizia segna 
una svolta “storica” per il cine-
teatro Edelweiss, perché per la 
prima volta la rassegna teatra-
le sarà affidata interamente a 
compagnie professionistiche, 
nel passato presenti solo saltua-
riamente nella programmazio-
ne, inserendo la sala besanese 
nel numero di quelle che nella 
nostra zona propongono spetta-
coli di alto livello.
Ne parliamo con Diego Cazzani-
ga, responsabile del cineteatro, 
che tiene a sottolineare come il 
nuovo anno inizia bene, con atrio 
e biglietteria rimessi a nuovo, gra-
zie all’assegnazione di un bando 
regionale, con il cui contributo 
sono state sostituite le porte in 
ferro, che risalivano al 1965, con 
altre in alluminio, efficienti anche 
dal punto di vista termico, e i 
vecchi linoleum e moquette con 
un pavimento a piastrelle. La bi-
glietteria è stata allargata con la 
demolizione di una parete e ab-
bassata, luci a led negli ambienti 
e nuovo colore alle pareti: giallo, 
esteso anche al bar. “Se devo 
definire il nuovo atrio con un ag-
gettivo – ci dice Diego – posso 
dire caldo, in tutti i sensi, dal co-
lore, alle luci, all’efficientamento 
termico, quindi un’accoglienza 
migliore per gli spettatori. Appro-
fitto per ringraziare i volontari che 
hanno ripulito dalla polvere, in 
modo davvero professionale, tut-
to il teatro, comprese le tende e 
le poltroncine”.
Il nuovo Edelweiss è stato inau-
gurato dal Vescovo venezuelano 
monsignor Mario Moronta, in visita 
a Besana, seguito dalla presenta-

zione del critico teatrale che ha 
illustrato gli spettacoli affidati ai 
professionisti.
Saranno sei le pièce in cartello-
ne, cinque in abbonamento, la 
sesta, un concerto, fuori abbona-
mento. “La scelta degli spettacoli 
– continua Cazzaniga – è stata 
fatta per attirare un pubblico va-
riegato per età ed esigenze, si 
passerà infatti da un testo sullo 
stile della Commedia dell’arte, a 
uno leggero di tipo televisivo con 
volti noti del piccolo schermo, 
per continuare con uno diverten-
te con attori provenienti da Ze-
lig. Spazio anche per l’impegno 
civile con il quarto spettacolo e 
per finire una commedia. Il sesto 
sarà dedicato alla musica mo-
derna con un concerto dei Pink 
Floyd nel 50° anniversario”.

Anche quest’anno ben rappre-
sentato anche il teatro ragazzi 
con tre spettacoli adatti al pubbli-
co più giovane, tra cui il musical 
La Sirenetta.

Non solo teatro nella sala della 
Comunità, ma anche cinema, 
con la stagione ordinaria, iniziata il 
30 settembre, costituita da proie-
zioni di prima e seconda visione e 
con il tradizionale appuntamento 
del cineforum con film di qualità.
“Quest’anno la rassegna dei film 
impegnati, ribadisce Diego – pre-
vede sette proiezioni a tema e si 
svolgerà per sette venerdì conse-
cutivi in ottobre e novembre. La 
questione dei migranti, il bullismo, 
la missionarietà, la violenza di ge-
nere, il 24 novembre in occasione 
della giornata mondiale dedica-
ta a questo tema, sono alcune 
delle proposte”.
Le due stagioni, teatrale e cine-
matografica, sono state allestite 
in collaborazione con l’Ammini-
strazione comunale, con cui la 
Parrocchia ha sottoscritto una 
convenzione biennale e con il 
contributo di alcuni sponsor, gra-
zie anche ai quali è stato possibile 
arrivare ai professionisti.
“Lo staff del cineteatro è particolar-
mente entusiasta di questa nuova 
stagione – conclude Cazzaniga – 
con qualche ricambio che si è uni-
to al gruppo dei volontari incaricati 
della gestione ordinaria della sala. 
Saremo contenti di trovare nuove 
collaborazioni, non solo da Besa-
na capoluogo, ma anche nelle 
altre frazioni o parrocchie: per loro 
due porte aperte! Dobbiamo es-
sere convinti che una sala come 
la nostra è una ricchezza per la 
cultura besanese e quindi merita 
di essere sostenuta e mantenuta 
viva anche con il volontariato che 
è sempre una risorsa”.

Dario Redaelli

Teatro alla grande 
per la sala rinnovata
L’Edelweiss si rilancia anche con il cinema
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A Besana in Brianza è nata una nuova società spor-
tiva: l’ASDO (Associazione Sportiva Dilettantistica 
Oratoriana) Santa Caterina che raggruppa in sé le 
ASDO già attive nel nostro Comune, che perseguo-
no lo stesso obiettivo: rafforzare il senso di comunità 
attraverso l’incontro, l’educazione e il divertimento di 
bambini, ragazzi e non solo.
Lo scopo principale è fornire a tutti, in particolare ai 
ragazzi, dalle elementari fino alla fascia giovanile, la 
possibilità di praticare sport in compagnia dei propri 
coetanei, creando momenti di incontro che favori-
scono la loro crescita individuale e comunitaria, sen-
za escludere nessuno.
La nuova società con il presidente Paolo Sormani, il vi-
cepresidente Cesare Casiraghi, il direttore tecnico Lu-
igi Vassena e i membri del Consiglio direttivo, stanno 
lavorando per far fronte alla progressiva diminuzione 
degli iscritti negli ultimi anni, nella speranza di tornare 
presto a raggiungere il numero di qualche anno fa.
Per questa stagione sportiva, è già stato raggiunto un 
buon numero di squadre, ma le porte sono sempre 
aperte per avviare ancora nuovi ragazzi alla pratica 
sportiva, nella fattispecie, il calcio: Minicalcio (2016 
e 2018), Under 12 (2012 e 2013), Under 13 (2010 e 
2011), Under 15 (2009), Allievi under 17, fino ad arriva-
re alla categoria Juniores e alla categoria Open.
Per la pallavolo, altro settore che si cerca di imple-
mentare, senza mire agonistiche, ma soprattutto 
educative, formative e di socializzazione, sono inve-
ce presenti due squadre miste di categoria Open.
Le squadre, sia di calcio sia di pallavolo, verranno 
iscritte ai campionati CSI, Centro Sportivo Italiano, 
che promuove lo sport come momento di educazio-
ne, di crescita, di impegno e di aggregazione socia-

le, ispirandosi alla visione cristiana dell’uomo e della 
storia nel servizio alle persone e al territorio. Le partite 
dei rispettivi campionati si svolgeranno sui campi de-
gli oratori cittadini.
Il 14 settembre si è tenuta presso l’oratorio di Calò la 
cena di presentazione delle squadre, un momento 
molto partecipato e significativo che ha permesso ad 
allenatori e giocatori di conoscersi e legare tra loro.
Allora un grande in bocca al lupo ai ragazzi, agli alle-
natori e agli accompagnatori per questa nuova sta-
gione, con l’auspicio di raggiungere grandi traguardi 
insieme!

Davide Buscagin

Educazione e sport
con l’ASDO Santa Caterina
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BESANA IN BRIANZA
Via C. Ferrario, 27 
tel. 0362.969609

cell. 392. 7487221
fax 0362.969336

consulenza.gima@gmail.com 
W W W . G I M A B E S A N A . C O M 

Aperti tutti i giorni fino alle 19.00 
e il sabato mattina 

CONSULENZA
AUTOMOBILISTICA
di Paleari L. & C.

PASSAGGI DI  PROPRIETÀ AUTO E MOTO 
CONVERSIONI PATENTI  ESTERE 
RINNOVO PATENTI  E  DUPLICATI 
TRASPORTO MERCI  C/PROPRIO 
TARGHETTE MOTORINI - ASSICURAZIONI

SPORT

Alla scoperta dei cognomi
Il 28 ottobre alle 16 presso la Ser-
ra di Villa Filippini si terrà l’iniziativa 
culturale che consentirà ai besa-
nesi di avvicinarsi al mondo della 
genealogia, dei cognomi e degli 
stemmi araldici, in particolare di 
quelli besanesi, con la loro origine, 
significato ed evoluzione. 
A presentare l’evento l’Associazione 
Genealogica Lombarda (AGL) e 29 
Maggio, con il professor Carlo Prea-
toni, autore de Le antiche famiglie 
della Brianza, dell’alto milanese, del 
lecchese, del basso comasco con i 
loro stemmi, libro che comprende oltre 530 schede fa-
miliari, frutto di oltre 25 anni di ricerche sul territorio. 
Per l’evento l’autore e i relatori Massimiliano Sana, gene-
tista, Antonello Tosi, presidente dell’AGL, e Lara Perego, 
socia AGL, accompagneranno i besanesi in un viaggio 
nel tempo alla scoperta delle loro origini con l’estratto I 
cognomi besanesi e i loro stemmi che comprende i 30 
cognomi più diffusi a Besana con i relativi stemmi: Beret-
ta, Casati, Riva e altri ancora. (C.L.)
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Consigli comunali del 31 luglio e del 27 settembre 2023

Prima dell’inizio del periodo di vacanze 
estive il Consiglio si è riunito, il 31 luglio, per 
deliberare sui seguenti argomenti. Al pri-
mo punto si votava per l’approvazione del 
Regolamento che disciplina le entrate co-
munali ordinarie e tributarie e la riscossio-
ne coattiva; dopo l’esposizione dell’Asses-
sore Riva e una approfondita discussione 
dei Consiglieri, il Consiglio ha approvato 
all’unanimità. Il secondo punto riguardava 
una variazione di assestamento generale 
di Bilancio e la verifica di salvaguardia de-
gli equilibri di Bilancio: l’Assessore Riva e il 
Sindaco hanno illustrato l’argomento, si è 
aperta una discussione, dopo avere preso 
atto del parere favorevole del Collegio dei 
Revisori nonché del responsabile dell’Uffi-
cio preposto, il Consiglio ha approvato 
con dieci voti favorevoli (maggioranza), 
tre voti contrari (PD, BesanAttiva) e un aste-
nuto (Alfieri Una città in dialogo). Seguo-
no al terzo e quarto punto due Ordini del 
giorno presentati dal Consigliere Bruscagin 
del gruppo Lega in merito alla “Universa-
lizzazione del divieto di ricorso alla surro-
gazione di maternità del cittadino italia-
no” e “Contrasto alla direttiva europea di 
obbligo di prestazione energetica per tutti 

gli immobili residenziali”: entrambi gli argo-
menti hanno avuto ampia discussione e 
sono stati approvati col solo voto contrario 
dei Gruppi PD e BesanAttiva. Infine ultimo 
punto è stata una comunicazione del Sin-
daco in merito a un contributo assegnato 
dal Ministero dell’Interno di 30.000 euro 
finalizzato alla manutenzione straordinaria 
delle strade e dei marciapiedi e all’arredo 
urbano, che verrà utilizzato per realizzare 
marciapiedi/percorsi pedonali in Via Mat-
teotti e Foscolo.
Dopo la pausa estiva il Consiglio comu-
nale si è riunito il 27 settembre. I primi tre 
punti all’Ordine del giorno hanno visto 
l’approvazione all’unanimità dei verbali 
delle precedenti sedute, astenuti solo i 
Consiglieri assenti nelle sedute stesse; al 
quarto punto una comunicazione del Sin-
daco in merito all’assegnazione da parte 
del Ministero dell’Interno di un contribu-
to per efficientamento energetico degli 
edifici di proprietà pubblica che verrà 
utilizzato per l’efficientamento energetico 
dell’asilo nido Carla Manganini. Il quinto 
punto prevede una variazione di urgen-
za al Bilancio di previsione 2023/2025, in 
merito alla transizione digitale-piattafor-

ma digitale nazionale dati: il voto espres-
so vede l’approvazione all’unanimità; al 
sesto punto viene approvato il Bilancio 
consolidato esercizio 2022 sempre all’u-
nanimità. Il settimo punto vede l’ap-
provazione dello schema del DUP anni 
2024/2025/2026, all’interno del quale vie-
ne proposto un emendamento da parte 
del Consigliere Maddaloni che non viene 
approvato; la votazione sull’argomento 
ne vede l’approvazione con nove voti fa-
vorevoli (maggioranza) e cinque astenuti 
(gruppi PD, BesanAttiva, Besana4Future e 
Alfieri Una città in dialogo). L’ultimo punto 
riguarda il riconoscimento di debito fuori 
Bilancio per affidamento di somma ur-
genza della manutenzione di cigli strada 
e siepi: dopo che il Segretario Genera-
le dottor Coscarelli ha illustrato la nuova 
procedura prevista dal Codice degli ap-
palti che prevede esattamente questa 
modalità, il voto al quale non ha parte-
cipato il Consigliere Cazzaniga ne vede 
l’approvazione con nove voti favorevoli 
(maggioranza) e tre astenuti (PD, Besana-
4Future e Alfieri Una città in dialogo).

Roberta Carena 
Presidente del Consiglio comunale

Dal Consiglio comunale

Onoranze Funebri

CELIs.r.l.

Besana Brianza - Via Puecher 36
Renate Brianza - Via Mazzucchelli 5

Telefono 0362.994560
Cellulare 335.5309824

servizio continuato 24 ore su 24



Pozzoli SindacoLega

Ci riuniamo il mercoledì alle ore 21 
presso la Sala comunale di Montesiro,
via San Siro 23
info@alessandrocorbetta.com

Alessandro Corbetta

Ci troviamo il venerdì alle ore 21
presso la Sala Gruppi a Montesiro, 
via San Siro 23 (dietro la farmacia)
consiglieripozzolisindaco@gmail.com

Massimiliano Tolotta

Ormai ci siamo, tra pochi mesi ci saranno le prossi-
me elezioni comunali per eleggere il nuovo Sindaco 
e il Consiglio comunale.
Besana ha già una squadra coesa e forte di cen-
trodestra, una squadra eterogenea ma compatta 
composta da volti giovani che portano un’aria di 
freschezza e innovazione unita a uomini e donne di 
grande esperienza sempre pronti ad affrontare le 
nuove sfide che si presenteranno con sicurezza.
In questi anni il gruppo ha dimostrato più volte di la-
vorare in sintonia e focalizzato sul lavoro da portare 
avanti sempre con il sorriso, spinti dall’amore per la 
nostra città.
Al contrario, il centrosinistra sembra brancolare nel 
buio e appare sempre più stanco, sprovvisto di idee 
nuove ma soprattutto composto sempre dai soliti 
volti ormai noti, con una politica non propositiva ma 
sempre e solo critica.
Il lavoro fatto in questi anni è consistente: i nuovi 
centri di Vergo e Valle, la rotonda alle cinque frecce 
(definita da tutti irrealizzabile), una nuova illuminazio-
ne pubblica o ancora i lavori al Centro sportivo.
Sono state numerose anche le iniziative, le attività 
culturali e gli eventi durante il periodo estivo e la pau-
sa natalizia, così come le iniziative per aiutare chi 
è in difficoltà e per intrattenere i nostri i ragazzi con 
attività e spazi a loro dedicati.
Il lavoro fatto in questi anni è solo l’inizio di tutto quel-
lo che ancora abbiamo in programma, noi siamo 
pronti e non vediamo l’ora di rendere la nostra Besa-
na ancora più bella, viva e funzionale.
Se anche tu vuoi far parte della nostra squadra o hai 
proposte e idee per la nostra Besana, non esitare a 
contattarci sui nostri canali ufficiali Instagram e Face- 
book Lega_Besana.
Besana in questi anni ha guardato avanti e conti-
nuerà a farlo con noi.

Redatto da Davide Bruscagin

Con Deliberazioni di Giunta comunale, nel mese di 
agosto, è stato adottato il Piano Generale del Traffico 
Urbano (PGTU) e il Piano Particolareggiato della Mobi-
lità Attiva del Comune di Besana in Brianza.
Il Piano Urbano del Traffico è uno strumento subordi-
nato al Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) 
della Provincia di Monza e Brianza. È coordinato con il 
Piano di Governo del Territorio (PGT) che verrà adottato 
a breve ed è finalizzato a conseguire il miglioramento 
delle condizioni della circolazione e della sicurezza 
stradale, la riduzione dell’inquinamento acustico e at-
mosferico e il contenimento dei consumi energetici.  
Il PGTU recepisce e traguarda gli obiettivi e le azioni 
del PUMS della Provincia di Monza e Brianza, indivi-
duando gli interventi e le strategie di breve periodo 
che, oltre a risolvere le criticità puntuali e locali del 
territorio comunale, traguardino gli obiettivi e le dispo-
sizioni di lungo periodo del PUMS sovraordinato.
Il Piano Particolareggiato (PP) della Mobilità Attiva è 
uno strumento di pianificazione che, in linea con gli 
indirizzi e gli obiettivi del PGTU e del PGT, definisce 
puntualmente le caratteristiche degli itinerari ciclope-
donali e ciclabili. Vengono individuati gli interventi ne-
cessari corrispondenti a opere di messa in sicurezza e 
riqualificazione degli itinerari esistenti, realizzazione di 
nuovi tratti di completamento della rete, integrazione 
della segnaletica verticale e riclassificazione del per-
corso nel rispetto della normativa vigente. Risultano 
specificati inoltre i principali itinerari per i quali è pre-
vista apposita segnaletica stradale finalizzata a una 
loro migliore riconoscibilità e comunicazione.
Grazie all’Amministrazione, con la dotazione di questi 
strumenti, il nostro Comune avrà una programmazio-
ne volta a risolvere le problematiche connesse alla 
viabilità e al traffico, con un occhio privilegiato a cicli-
sti e pedoni. Sono interessate sostanzialmente la tota-
lità delle frazioni/località e individuate le soluzioni per 
migliorare la mobilità dei cittadini su tutto il territorio 
comunale.
Le soluzioni proposte non saranno subito operative in 
quanto necessitano di fondi e della condivisione con 
la popolazione. Il Piano del Traffico orienterà le future 
scelte dell’Amministrazione comunale, presentando 
un contesto studiato e funzionale.
Besana guarda avanti!
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BesanAttiva

Ci troviamo il 1° e 3° mercoledi del mese alle ore 21
presso i locali di Villa Raverio in via Giovanni Pascoli
noicentrodestrabesana@gmail.com

 Vito Adone

Ci troviamo il martedì alle ore 21
presso la Sala Gruppi a Montesiro, 
via San Siro 23 (dietro la farmacia)

Sergio Gianni Cazzaniga

Questa estate tutti i cittadini besanesi hanno potuto constatare 
la pessima gestione del verde pubblico da parte dell’Ammini-
strazione, questione ad oggi non ancora risolta. A partire dal 
Parco di Villa Filippini gestito con una penuria impressionante 
di tagli, che hanno fatto prosperare zanzare e altri insetti in 
maniera addirittura pericolosa, per arrivare ai parchetti co-
munali abbandonati a se stessi e ai cigli stradali che spesso in 
vicinanza di incroci, a causa dell’erba alta, hanno rappresen-
tato un serio pericolo per la viabilità, per finire con le scuole, 
che alla riapertura si sono trovate in piena giungla. L’unica ri-
sposta e spiegazione arrivata dal Sindaco è stata un sempli-
ce e imbarazzante riconoscimento della penosa situazione, 
seguito da un “Dopo incontri e richiami verbali abbiamo san-
zionato la ditta e gli è stato formalmente contestato il lavoro”. 
Ovviamente siccome era impossibile addossare la colpa ai 
“soliti noti”, che avevano sempre gestito meglio di così il ver-
de, si concludeva con la promessa di interventi, che stanno 
arrivando a spot solo ora, e un immancabile e risibile ritornello 
“stiamo intervenendo dove non si era mai intervenuti”.
Proprio l’aver sostituito il rigoroso dialogo con l’operatore con 
la solita arroganza da social del Sindaco ha causato un con-
tenzioso con la ditta Malegori, che ha costretto l’Amministra-
zione a ricorrere a un fuori Bilancio di 7.000 euro per gestire il 
taglio cigli stradali, ma soprattutto ha spostato la soluzione del 
problema a fine settembre.
Una seconda nostra osservazione critica riguarda il fatto che 
il Sindaco ritiene che vi siano sportivi di serie A e altri di se-
rie B. Altrimenti non potremmo spiegarci come mai nelle sue 
comunicazioni social compaiano atleti delle attività e delle 
società sportive più disparate, cui vanno anche i nostri compli-
menti, ma mai quelli legati alla Polisportiva Besanese.
Basti pensare che non sono mai apparsi dei complimenti a 
Laura Pellicoro, campionessa mondiale universitaria negli 800 
mt e nei 1.500 mt di atletica leggera.
Concludo facendo riferimento all’articolo del Consigliere e 
Capogruppo della Lega Alessandro Corbetta, apparso nell’ul-
timo Besanese, nel quale in modo arrogante invitava al silenzio 
le minoranze sul tema del recupero all’evasione fiscale. Non 
solo non tacciamo, ma gli ricordiamo che l’attuale sistema di 
esternalizzazione del recupero dell’evasione fiscale comuna-
le, che funziona benissimo, venne introdotto dall’Amministra-
zione Cazzaniga, da lui tanto denigrata, nel 2017 e lavora 
a pieno regime dal 2018. Siccome non siamo irriconoscenti 
come lui, ringraziamo l’Assessore al Bilancio di allora Giuliano 
Villa, la segretaria dottoressa Emanuela Maggi e il responsabi-
le dei servizi finanziari ragionier Mario Ronzoni.

ATTIVA BESANA
NOI Centrodestra 

Besanese
Ieri mattina a scuola è venuto a trovarmi un mio studente che si è di-
plomato a luglio scorso, un ragazzo intelligente, preparato, che ama 
studiare, uscito dal corso di studi con un voto vicino a 100. Ha provato 
a superare il test per entrare nella Facoltà di Medicina, ma purtroppo 
non ce l’ha fatta; in questi anni di corso si è appassionato alle materie 
a indirizzo sanitario, è nata la passione e la consapevolezza della sua 
scelta, entrare nel mondo della sanità a un livello elevato, ma il suo 
sogno, per ora, si è spezzato.
Nei giorni scorsi ho seguito con interesse gli interventi del Presidente 
della Regione Campania che criticava aspramente i test di acces-
so alle facoltà a indirizzo sanitario e mi sono sentito perfettamente 
d’accordo con lui. Le domande dei test sulla grattachecca e sulla 
viennetta effettivamente non si capisce che senso abbiano per se-
lezionare uno studente che deve intraprendere quel corso di studi; 
inoltre non capisco perché ci siano così pochi posti disponibili per 
un mestiere che richiede un certo numero di persone in base alle 
esigenze della popolazione che qui ci abita.
Da tutte le forze politiche dell’arco costituzionale viene “auspicato” 
(un verbo terribile che in politica significa rimanere immobili, mentre 
il verbo “fare” dovrebbe appartenere alla politica) che la sanità pub-
blica venga potenziata, resa più efficiente e di qualità. Belle parole 
che “auspichiamo” tutti, intanto ai nostri giovani, anche i più prepa-
rati, viene di fatto impedito di accedere a molte Facoltà solo perché 
esiste il numero chiuso.
A questo punto ognuno di noi inizia a porsi delle domande su questo 
corto circuito che non ha nessun senso! Servono più medici in questo 
Paese, ma non c’è nessuna programmazione sul numero delle perso-
ne che servirebbero, magari a lungo termine si potrebbero ipotizzare 
i numeri, magari se aprissimo un po’ di più le porte dell’Università, ma-
gari se investissimo un po’ di soldi nella preparazione dei nostri giova-
ni, chissà, forse le cose migliorerebbero. Ce lo auspichiamo tutti vero?
L’ultimo pensiero che ogni tanto mi pongo, soprattutto quando leggo 
articoli che raccontano di un’Italia che scende nelle classifiche riguar-
danti il numero dei laureati, che, rispetto ai Paesi che si ritengono più 
civili del nostro, diminuiscono progressivamente, mi domando: se il 
numero chiuso non fosse così chiuso? Quante opportunità potremmo 
creare per i nostri giovani, con scelte politiche diverse dalle attuali?
Ci sono tanti ragazzi che hanno voglia di studiare, non tarpiamogli 
le ali, crediamo in loro, la selezione sarà naturale, chi non è in grado 
prenderà altre strade, ma molti realizzeranno il loro sogno.
Io faccio quello che posso nella mia piccola realtà e lavoro per aiu-
tarli a sviluppare i loro talenti.
Facciamo bene tutti il nostro lavoro ogni giorno e questo Paese mi-
gliorerà.

Redatto da Alberto Bordiga
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#Besana4Future
Partito 
Democratico

Ci troviamo il lunedì a settimane alterne alle ore 21
presso la Sala Gruppi a Montesiro, via San Siro 23 
(dietro la farmacia) e il giovedì alle ore 21 a Besana 
presso la sede in via Ponti 24

Fabrizio Villa

Ci troviamo il lunedì a settimane alterne alle ore 21
presso la Sala Gruppi a Montesiro, 
via San Siro 23 (dietro la farmacia)

Stefano Maddaloni 

Sullo scorso numero il Capogruppo della Lega ha di fatto aperto 
la campagna elettorale in vista del rinnovo dell’Amministrazione 
besanese del prossimo anno. Preso da ansia di autocelebrazio-
ne ci ha elencato conquiste in tutti i settori, ottenute “ovviamen-
te (per lui)” dopo anni di buio e di incapacità della precedente 
Giunta di centrosinistra. Quanta fretta di aggredire il PD in quell’ar-
ticolo!, che abbia paura? Prendiamo una delle “citate conquiste 
leghiste”, là dove si legge “… è partito il più grande investimen-
to della storia del nostro Comune proprio al Centro sportivo per 
aprire straordinarie prospettive allo sport besanese. Esattamente 
il contrario di quanto hanno detto e fatto le Amministrazioni di 
sinistra in continuità con buona parte del Consiglio della Polispor-
tiva”? Peccato che il Consigliere Corbetta dimentichi la storia: 
“campioni straordinari” in molte discipline e migliaia di ragazzi 
sono da 50 anni avviati allo sport dalle diverse sezioni della Poli-
sportiva Besanese. Le vere, straordinarie, prospettive per lo sport 
besanese risiedono nel lavoro appassionato di tanti volontari che, 
in molte associazioni sportive, garantiscono alla nostra comuni-
tà un’importante azione di educazione, inclusione e crescita.  
Rimane l’amaro di constatare che l’Amministrazione Pozzoli non 
riconosce il ruolo che la Polisportiva Besanese svolge a favore 
della nostra città, anzi la considera un nemico politico da com-
battere, accusa i suoi esponenti di “utilizzare i ragazzi a fini me-
ramente politici”. È un’Amministrazione arrogante, divisiva: nella 
pagina Facebook “Pozzoli Sindaco” troviamo giustamente rico-
nosciuti i successi di ragazzi besanesi che praticano sport con 
altre società ma non troviamo (?) i successi dei ragazzi che pra-
ticano sport con la Polisportiva e che meritano altrettanto giusto 
riconoscimento. Chi usa i ragazzi a fini meramente politici? Giudi-
cate voi. Un vero Sindaco dovrebbe rappresentare tutti.
“Ti piace vincere facile” recita una pubblicità: coi contributi “ami-
ci” della Regione e coi soldi piovuti grazie al PNRR persino “l’inca-
pace e invidiosa Amministrazione di centrosinistra” sarebbe stata 
in grado di fare le rotonde e asfaltare le strade. Scrive ancora il 
Consigliere Corbetta “... Questa Amministrazione ha fatto salti da 
gigante nel rapporto cittadino/comune...”. Se questa Amministra-
zione ha avuto una caratteristica peculiare, a partire dal Sindaco, 
è stata quella dell’arroganza nei confronti dei besanesi che non 
appena si dimostrano critici o dubbiosi rispetto alle scelte ammi-
nistrative diventano nemici.
Risponderemo alle roboanti affermazioni leghiste: ci saranno 
tempi e modi per dire cosa è narrazione (propaganda) e cosa 
realtà. In vista delle elezioni assisteremo a tagli di nastri, inau-
gurazioni e sfilate di ogni genere. Tranquilli: è un film già visto, 
proiettato in tutto il Paese.

Lo scorso 27 settembre il Consiglio comunale ha appro-
vato il DUP 2024-2026 ovvero il documento che stabili-
sce le intenzioni e gli impegni politici dell’Amministrazio-
ne sulla base del quale verrà costruito il Bilancio 2024 e 
quindi il documento che determinerà quali servizi verran-
no effettivamente finanziati e realizzati il prossimo anno.  
La logica dei documenti di Bilancio è semplice: prima 
l’Amministrazione deve raccontare alla città quali sono 
i suoi obiettivi (nel DUP) e poi spiegare come li realizzerà 
(nel Bilancio). Tutto ciò che non è nel DUP non finisce nel 
Bilancio.
Da anni a Besana manca un’attenzione alla generazio-
ne più giovane che noi, come lista, abbiamo cercato 
di rappresentare in questi anni. Non esiste una strategia 
dell’Amministrazione volta a individuare i bisogni e le ne-
cessità dei giovani besanesi. In quattro anni non è mai 
stata inserita in nessun DUP e, di conseguenza, in nessun 
Bilancio.
Da mesi stiamo dando voce all’esigenza dei nostri coeta-
nei, raccontata anche dalla campagna Fare spazio, di 
avere uno spazio attrezzato per lo studio e il co-working 
che possa anche essere un luogo sociale dove ci si possa 
trovare e riconoscere, aprendosi agli altri e condividendo 
una fase specifica della propria esistenza. Per questo, ab-
biamo deciso di proporre all’Amministrazione, tramite 
un emendamento, di inserire questo obiettivo all’interno 
del DUP per farlo diventare una reale priorità politica da 
sviluppare, in quanto siamo convinti che il primo passo 
per affrontare un problema sia decidere di riconoscerlo, 
di affermarlo e di porselo come reale obiettivo. Non ba-
sta parlarne, ma bisogna decidere di volersene realmen-
te occupare. La proposta è stata bocciata con gli 8 voti 
contrari della maggioranza (di cui 3 di Consiglieri under 
30), contro i 5 favorevoli della minoranza.
A Besana risiedono 2.354 persone che hanno tra i 15 
e i 29 anni (dati al 2021). Le esigenze di questa fetta di 
cittadinanza sono una realtà che è sotto gli occhi di tutti, 
ma puntualmente a Besana vengono ignorate da chi ha 
materialmente il potere di cambiare qualcosa. Le poli-
tiche giovanili non hanno un colore politico: sono temi di 
cui ci si può occupare o che si può scegliere di ignorare. 
Il nocciolo della questione è: vogliamo offrire dei servizi 
anche a questa fascia di popolazione? Ce ne vogliamo 
occupare seriamente o ci basta semplicemente discu-
terne? La scelta è nostra.
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Ci troviamo il 2° e 4° giovedì alle ore 21
presso la Sala Gruppi a Montesiro, 
via San Siro 23 (dietro la farmacia)

Pierangelo Alfieri

Alfieri Sindaco
Una Città in Dialogo

Freschi di commissione e di Consiglio comunale de-
dichiamo su questo numero la nostra pagina a una 
informativa dei principali temi, a nostro parere critici, 
che riguardano la città, il giudizio lo lasciamo ai cit-
tadini, il nostro compito è di vigilare e riferire, non ci 
interessa la campagna elettorale.
Manutenzione del verde: nuovo appalto partito ad 
aprile, già a giugno si sono evidenziate lacune ma-
croscopiche, a luglio è esploso il contenzioso con 
l’Amministrazione, i lavori sono stati sospesi da allora, 
solo alcune attività con carattere di sicurezza stradale 
urgente sono state eseguite a cura degli operai co-
munali e di una ditta terza con procedura di urgenza 
fuori Bilancio, solo con la fine di settembre il conten-
zioso è stato risolto con una transazione legale che 
ha estromesso la ditta appaltante, siamo ora in attesa 
del nuovo appalto, la speranza è che si ponga pronto 
rimedio al grave disservizio che si protrae da giugno.
Rete gas: dopo incarico legale, altri costi, la società 
concessionaria ha onorato il debito 2021, resta arre-
trato e sospeso il canone 2022 e oramai 2023, al mo-
mento ci riferiscono di trattative in corso, la previsione 
è di cercare di ottenere e di rinnovare il contratto al 
50% dei canoni attuali, il che rappresenterebbe un 
deficit per il Bilancio di circa 350k euro/anno, 700k 
solo di arretrati.
Centro sportivo: le opere si stanno protraendo nel 
tempo e gli annunci di dare disponibilità dei nuovi 
impianti rinnovati a settembre non si sono avverati, si 
riferisce possibile novembre corrente, ma al momen-
to non ci sono certezze, lo stesso per quanto riguarda 
il gestore impianti, evidente il disagio delle società 
sportive operative. I costi inoltre, ad oggi previsti in cir-
ca 1,8 milioni di euro, ci dicono potrebbero lievitare 
per opere resesi necessarie a lavori in corso.
Greenway: avviati e/o appaltati quasi tutti i lotti, alcuni 
magari più lentamente di altri, costi principalmente 
sostenuti dal finanziamento PNRR di 5,5 milioni, ad 
oggi pervenuti ci dicono per 500k euro, dopo la can-
cellazione dei fondi annunciata a luglio dall’Ammini-
strazione, la stessa confida nelle assicurazioni avute 
da canali governativi per la copertura con altri fondi, 
ad oggi non meglio specificati.
Ovviamente ci sono anche tematiche positive, ma 
queste dovrebbero essere la norma in una buona 
amministrazione della città.
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 ALFIERI
 SINDACO

LISTA CIVICA

FarmacieTurniF

Farmacia di Agliate 0362 1730970 
Via all’Isola 4 - Agliate

Farmacia Angeli Custodi  
0362 585552 
Via F. Brioschi 45 - Zoccorino

Farmacia Appennini 0362 998508 
Via Trivulzio 51 - Capriano di Briosco

Farmacia Caccia 0362 994520 
Piazza Umberto I 11 - Besana in Brianza

Farmacia Centrale 0362 903818 
Via M. Preda 4 - Verano Brianza

Farmacia Comunale 0362 917726 
Via S. Siro 25 - Montesiro

Farmacia Comunale MRC  
0362 090893 
Via Comasina 97 - Verano Brianza

Farmacia Gatti 0362 900133 
Piazza IV Novembre 3 - Carate Brianza

Il turno di guardia farmaceutica è di 24 ore dalle 8.30 alle 8.30. La farmacia è 
regolarmente aperta dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.00, mentre negli 
altri orari effettua servizio a chiamata con ricetta medica urgente.

Farmacia Merati 0362 903676 
Via Volta 1 - Carate Brianza

Farmacia Moderna 0362 902839 
Via Cadorna 3 - Verano Brianza

Farmacia Negri 0362 997860 
Viale Rimembranze 5 - Triuggio

Farmacia Pisilli 0362 918157 
Cascina Gianfranco 53 - Tregasio

Farmacia Rizzi 0362 911468 
Via Monte Grappa 34 - Veduggio

Farmacia Segramora 0362 930162 
Via S. Fermo 1 - Albiate

Farmacia Varisco 0362 901714 
Via Mascherpa 14 - Carate Brianza

Farmacia Villa Raverio 0362 942220 
Via Boltraffio 3 - Villa Raverio

La Farmacia 0362 924219 
Via Roma, 16 - Renate
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N ovembre
MOSTRE, SPETTACOLI TEATRALI, CONCERTI ED EVENTI

da giovedì 9 a domenica 12 novembre
Sale espositive di Villa Filippini
Mostra “Arte e design”
Pro Loco di Besana in Brianza

da venerdì 17 a domenica 19 novembre 
Serra di Villa Filippini
Mostra “Parole senz’anima”
Pro Loco di Besana in Brianza

da sabato 18 novembre a domenica 3 dicembre
Sale espositive di Villa Filippini
Esposizione delle opere artistiche degli studenti del 
Liceo Artistico dedicate ai luoghi de “I Promessi Sposi”
Pro Loco di Besana in Brianza e IISS M.K. Gandhi

sabato 25 novembre
Fiera di Santa Caterina
Amministrazione comunale

MANIFESTAZIONI SPORTIVE E CULTURALI

sabato 11 novembre ore 7.00

Via dei Terrazzamenti – Ardenno-Berbenno (SO)
CAI - Sezione di Besana in Brianza

sabato 18 novembre ore 19.00

Oratorio di Montesiro
Cena solidale
Associazione Jahkarlo

domenica 26 novembre ore 7.00

Dervio - Camaggiore
Anello panoramico sui monti orientali 
del Lago di Como tra i Comuni di Dervio e Bellano
CAI - Sezione di Besana in Brianza

MOSTRE, SPETTACOLI TEATRALI, CONCERTI ED EVENTI

da sabato 28 ottobre a domenica 5 novembre 
Sale espositive di Villa Filippini
Mostra “Le fantasie del pensiero”
Pro Loco di Besana in Brianza

domenica 5 novembre ore 16.30

Cine Teatro Edelweiss - Besana
Rassegna Teatrale 2023-2024 Bimbi e famiglie
Il libro della Giungla
Cineteatro Edelweiss – Besana
in collaborazione con Città di Besana in Brianza

MANIFESTAZIONI SPORTIVE E CULTURALI

sabato 28 ottobre ore 7.00 
“Bivacco Pedrinelli” Val Sambuzza
partenza da Carona (BG)
CAI - Sezione di Besana in Brianza

O ttobre

BESANA IN BRIANZA - Via B. Croce 18 - Tel. 0362.919200

CENTRO REVISIONI AUTO E MOTO

   ASSISTENZA MULTIMARCHE
MECCANICA - ELETTRAUTO - GOMMISTA

IMPIANTI GPL/METANO - GANCI TRAINO
CALIBRAZIONE ADAS

MANUTENZIONE E RIPARAZIONE AUTO IBRIDE E ELETTRICHE

Cineforum - Rassegna film d’autore
CINETEATRO EDELWEISS – BESANA - ORE 21.00
IN COLL ABORAZIONE CON CITTÀ DI BESANA IN BRIANZA

venerdì 20 ottobre
Spiritualità  RAPITO 
 Regia di Marco Bellocchio
venerdì 27 ottobre
Missionarietà  GODLAND 
 Regia di Hlynur Pàlmason
venerdì 3 novembre
Migrazione  IO CAPITANO 
 Regia di Matteo Garrone
venerdì 10 novembre
Bullismo  CLOSE 
 Regia di Lukas Dhont
venerdì 17 novembre
Famiglia Legami  THE QUIET GIRL 
 Regia di Colm Bairèad
venerdì 24 novembre
Violenza di genere CREATURE DI DIO 
 Regia di Anna Rose Holmer  
 e Saela Davis

MOSTRE, SPETTACOLI TEATRALI, CONCERTI ED EVENTI

sabato 2 dicembre ore 15.30 
Sala conferenze di Villa Filippini
Presentazione della Strenna dedicata a Rigola
Pro Loco e Pio Istituto Don Carlo san Martino
da sabato 2 dicembre a domenica 7 gennaio
Luoghi diversi di Besana
Il sentiero degli elfi di Natale
Associazione Il sentiero delle fate
sabato 9 dicembre ore 21.00

Basilica Romana minore Besana
Esecuzione di parti solistiche accompagnate dall’organo 
della “Messa di Requiem” di G. Verdi per A. Manzoni
Pro Loco di Besana in Brianza

MANIFESTAZIONI SPORTIVE E CULTURALI
domenica 3 dicembre ore 7.30

Oratorio di Montesiro
41a edizione “Ul Gir de Munt” 
Gruppo “Ul Gir de Munt”

 D icembre



DENTRO IL COMUNE - UFFICI COMUNALI:  ORARI E RECAPITI

MUNICIPIO - CENTRALINO 0362 922011
UFFICIO PIANO TELEFONO MAIL ORARI DI RICEVIMENTO

VILL A BORELL A - via Roma, 1

URP terra 0362 922 022 urp@comune.besanainbrianza.mb.it

lunedì e mercoledì 9.00-12.45
martedì e giovedì 17.00-18.15

Pubblica Istruzione terra 0362 922 026 istruzione@comune.besanainbrianza.mb.it
Trasporti terra 0362 922 026 trasporti@comune.besanainbrianza.mb.it 
Cultura terra 0362 922 058 cultura@comune.besanainbrianza.mb.it 
Sport terra 0362 922 058 sport@comune.besanainbrianza.mb.it 
Segreteria, Protocollo, 
Segreteria Sindaco primo 0362 922 070

0362 922 008
protocollo@comune.besanainbrianza.mb.it 
sindaco@comune.besanainbrianza.mb.it

Contabilità primo 0362 922 077 ragioneria@comune.besanainbrianza.mb.it
Economato primo 0362 922 052 economato@comune.besanainbrianza.mb.it

Risorse Umane primo 0362 922 000
0362 922 074 personale@comune.besanainbrianza.mb.it

POLO CIVICO - Via Roma, 1

Servizi Demografici primo 0362 922 020 servizidemografici@comune.besanainbrianza.mb.it
lunedì e mercoledì 9.00-12.45 
martedì e giovedì 17.00-18.15
sabato 8.45-11.45

Messi primo 0362 922 036 messi@comune.besanainbrianza.mb.it lunedì e mercoledì 9.00-12.45 
martedì e giovedì 17.00-18.15

Tributi primo 0362 922 024 tributi@comune.besanainbrianza.mb.it lunedì e mercoledì 9.00-12.45
martedì e giovedì 17.00-18.15

Servizi Sociali secondo 0362 922 027 servizisociali@comune.besanainbrianza.mb.it
Preferibilmente concordare appuntamento:
lunedì e mercoledì 9.00-12.45
martedì e giovedì 17.00-18.15

Polo Catastale terzo 0362 922 017
lun-ven  9-12 catasto@comune.besanainbrianza.mb.it lunedì e mercoledì 9.00-12.30 

venerdì solo su appuntamento 9.00-12.30

Sportello Unico Edilizia terzo 0362 922 014  
lun-ven  9-12 sportellounico@comune.besanainbrianza.mb.it

Con appuntamento: 
lunedì 9.00-12.45
martedì e giovedì 17.00-18.15

Senza appuntamento: 
mercoledì 9.00-12.45
venerdì chiuso

Urbanistica terzo 0362 922 048  
lun-ven  9-12 urbanistica@comune.besanainbrianza.mb.it

SUAP e Commercio terzo 0362 922 067  
lun-ven  9-12 suap@comune.besanainbrianza.mb.it

Lavori Pubblici terzo 0362 922 019  
lun-ven  9-16 lavoripubblici@comune.besanainbrianza.mb.it

Servizi Manutentivi terzo 0362 922 015  
lun-ven  9-16

servizimanutentivi@comune.besanainbrianza.mb.it
Ecologia e Ambiente terzo 0362 922 047  

lun-ven  9-16

Cimiteriali terzo 0362 922 015 servizicimiteriali@comune.besanainbrianza.mb.it

lunedì su appuntamento 9.00-12.45
martedì e giovedì su appuntamento 17.00-18.15
mercoledì accesso libero 9.00-12.45
venerdì e sabato su appuntamento
In caso di decesso accesso libero tutte le mattine 
dalle 9.00 alle 12.00

COMANDO DI POLIZIA LOCALE - Via Roma, 1

Polizia Locale rialzato 0362 922 061 
0362 995 440

polizialocale@comune.besanainbrianza.mb.it
segreteria.pl@comune.besanainbrianza.mb.it

lunedì e mercoledì 9.00-12.45 
martedì e giovedì 17.00-18.15
Gli agenti sono in servizio:
dal lunedì al venerdì 7.20-19.00
il sabato 8.15 alle 18.15

POLO CULTURALE - Via Luigi Viarana, 14

Biblioteca Civica  
P. Pressi primo 0362 922 030 besanainbrianza@brianzabiblioteche.it

lunedì chiuso
martedì, giovedì e venerdì 14.00-18.00
mercoledì 9.00-12.30 e 14.00-18.00
sabato 9.00-12.30 

PIATTAFORMA ECOLOGICA - Via Giacomo Matteotti - Villa Raverio

lunedì 13.30-18.00
mercoledì e venerdì 9.00-12.00 e 13.30-18.00
sabato 9.00-12.00 e 13.30-18.00
martedì e giovedì chiuso

SPORTELLO DISTACCATO - Via Giovanni Pascoli, 10 - Villa Raverio 

Ce.S.I.S. Centro Servizi 
Immigrati Stranieri 392 655 5927

lun, mar e gio
14-18:30
ven  9-14

badanti.cesis@gmail.it
Solo con appuntamento telefonico:
lunedì, martedì e giovedì 14.00-18.30 
venerdì 9.00-14.00

Sportello di Supporto 
al Lavoro di Cura 
(Sportello Badanti) 

Fianco a fianco 351 586 5913
gio  10-12 fiancoafianco@ambitocaratebrianza.it Solo con appuntamento telefonico: 

giovedì 10.00-12.00
Sportello SI - 
Servizio di Sportello 
Informatico

320 572 5102 
lun-ven 
9-13 e 14-17

sportello@ambitocaratebrianza.it Solo con appuntamento telefonico: 
martedì 9.00-13.00 e 14.00-17.00

Il b
e

sa
ne

se

27

mailto:ragioneria@comune.besanainbrianza.mb.it
mailto:economato@comune.besanainbrianza.mb.it
mailto:sportellounico@comune.besanainbrianza.mb.it
mailto:servizicimiteriali@comune.besanainbrianza.mb.it





